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N. 42 Reg. Delib.

C O M U N E  D I  P O L E S E L L A
Provincia di Rovigo

VERBALE DI
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Seduta pubblica in Prima Convocazione

GESTIONE DEL SERVIZIO INTEGRATO DEI RIFIUTI URBANI E 
ASSIMILATI. INDIRIZZI IN TEMA DI FORMA DI GESTIONE E 
DETERMINAZIONI CONSEGUENTI ALLA SOPPRESSIONE DEL 
CONSORZIO PER LO SMALTIMENTO DEI RSU NEL BACINO DI 
ROVIGO

OGGETTO:

L'anno duemiladiciotto, addì ventisei del mese di ottobre alle ore 21:00 nell’ufficio 
Municipale di Polesella previo avvisi scritti in data 22/10/2018 ed inviati in tempo utile al 
domicilio dei Signori Consiglieri e previa partecipazione al Sig. Prefetto con nota n. 10866 
del 22/10/2018 si è convocato il Consiglio Comunale in seduta pubblica di prima 
convocazione.

All'appello risultano:

PRAITO LEONARDO

PCHIARELLO SILVIA

ACOLOMBANI SONIA

PDEMETRI VALENTINA

ADESTRO MAURO

AFRIGATI ELENA

PGHIRELLI CINZIA

PLANZONI ENRICO

PMIGLIORINI GIULIANO

PPAVANI CONSUELO

ASAVASTANO NICOLA

ATAFURI MARCO

PTURRI LUCA

     Assiste all'adunanza il Segretario Comunale Dott. Alessandro Ballarin.

Constatato legale il numero degli interventi, il Sindaco,  Leonardo RAITO, dichiara 
aperta la seduta e  invita il Consiglio a discutere e deliberare sull'oggetto sopra indicato, 
compreso nell'ordine del giorno della odierna adunanza.



IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso quanto segue: 

La normativa di riferimento circa l’organizzazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti. 

- il Piano Regionale di Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani, approvato con delibera del Consiglio 

regionale n. 785 del 28 ottobre 1988, ha stabilito la costituzione degli Enti Responsabili di Bacino;   

- la legge regionale 21 gennaio 2000, n. 3 («Nuove norme in materia di gestione dei rifiuti»), in 

particolare all’art. 16-bis, ha stabilito che gli Enti Responsabili di Bacino proseguono nelle loro 

funzioni in via transitoria nelle more dell'individuazione a regime della forma di gestione e 

dell’affidamento del servizio integrato dei rifiuti urbani e assimilati da parte delle Autorità di 

Ambito; 

- l'art. 2, comma 186-bis della legge 23 dicembre 2009, n. 191 ha disposto la soppressione delle 

Autorità d'Ambito Territoriale Ottimale conferendo «alle regioni la competenza di individuare, nel 

rispetto dei principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza, l'ente subentrante nelle funzioni 

già esercitate dalle predette Autorità»; 

- l’art. 3-bis, comma 1-bis del d.l. 18 agosto 2011, n. 138 conv. in legge 14 settembre 2011, n. 148 

ha stabilito che «Le funzioni di organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza 

economica, compresi quelli appartenenti al settore dei rifiuti urbani, di scelta della forma di 

gestione, di determinazione delle tariffe all’utenza per quanto di competenza, di affidamento della 

gestione e relativo controllo sono esercitate unicamente dagli enti di governo degli ambiti o bacini 

territoriali ottimali e omogenei», cui gli enti locali partecipano obbligatoriamente;  

- la Regione Veneto ha emanato la legge 31 dicembre 2012, n. 52 recante «Nuove disposizioni per 

l'organizzazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani», in attuazione delle norme 

statali sopra ricordate. In base alla legge regionale n. 52/2012: 

• la Giunta regionale approva il riconoscimento dei bacini territoriali per l'esercizio in forma 

associata delle funzioni di organizzazione e controllo del servizio di gestione integrata dei rifiuti 

urbani (art. 3, comma 1);  

• gli enti locali ricadenti nei predetti bacini territoriali esercitano in forma associata le funzioni di 

organizzazione e controllo diretto del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani attraverso i 

Consigli di bacino (art. 3, comma 4);  



• i Consigli di bacino subentrano nelle funzioni già di competenza delle Autorità di Ambito istituite 

ai sensi dell'art. 14 della legge regionale n. 3/2000 e successive modificazioni e in particolare, 

esercitano le competenze indicate all’art. 3, comma 6 della legge regionale;  

• i beni patrimoniali delle soppresse Autorità di Ambito e dei soppressi Enti Responsabili di Bacino, 

alla cessazione delle funzioni, rientrano nella disponibilità degli Enti locali conferenti, in conformità 

alle rispettive norme statutarie ed agli atti costitutivi delle suddette Autorità;  

- nelle more della costituzione dei Consigli di Bacino, la Giunta regionale ha nominato i 

Commissari liquidatori delle Autorità di Ambito e degli Enti Responsabili di Bacino che 

svolgevano le funzioni delle predette Autorità i quali devono elaborare  un Piano di ricognizione e 

liquidazione della situazione patrimoniale ed economica degli Enti e, nel frattempo, hanno adottato 

gli atti necessari a garantire la continuità delle funzioni amministrative nel rispetto degli indirizzi 

già definiti dagli organi delle Autorità di Ambito e degli Enti di bacino (art. 5, commi 3 e 4 della 

legge regionale n. 52/2012);  

- con delibera della Giunta n. 13 del 21 gennaio 2014 la Regione Veneto ha individuato i bacini 

territoriali di gestione integrata dei rifiuti urbani e con delibera della Giunta n. 1117/DGR del 1° 

luglio 2014 è stato approvato lo schema di convenzione tipo per la costituzione e il funzionamento 

dei Consigli di bacino afferenti il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani nel territorio 

regionale ed è stata confermata l’individuazione dei bacini territoriali di gestione integrata dei 

rifiuti, tra i quali vi è il Bacino corrispondente con la circoscrizione territoriale della Provincia di 

Rovigo.      

La gestione integrata dei rifiuti nei Comuni della Provincia di Rovigo. 

- il Comune di Polesella fa parte del Consorzio per lo Smaltimento dei RSU nel Bacino di Rovigo, 

ove detiene una quota di partecipazione pari a 1,633; 

- il Consorzio ha assunto la qualifica di Ente Responsabile di Bacino ai sensi dell’art. 11 della 

normativa generale di cui all’elaborato A del Piano di Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani 

approvato dal Consiglio regionale con atto n. 785 del 28 ottobre 1988 e, quindi, le funzioni di 

Autorità d’Ambito di cui all’art. 16-bis della legge regionale n. 3/2000;  

- nell’esercizio delle funzioni di cui al menzionato art. 16-bis, con atto dell’Assemblea n. 19 del 20 

dicembre 2012, il Consorzio per lo smaltimento dei RSU nel Bacino di Rovigo dava conto che la 

gestione della raccolta, del trasporto e dello smaltimento/recupero dei rifiuti urbani e assimilati nella 

Provincia di Rovigo era in quel momento effettuata dalla società in house Ecoambiente e, previa 

considerazione del quadro normativo di riferimento, deliberava «di confermare allo stato odierno 



della normativa la prosecuzione dell’attuale modalità di gestione del servizio di raccolta, trasporto, 

e smaltimento dei rifiuti urbani e assimilati salvi, una volta intervenuta l’approvazione del progetto 

di legge regionale recante nuove disposizioni per l’organizzazione del servizio di gestione integrata 

dei rifiuti urbani, gli adempimenti di cui all’art. 34, comma 21 del d.l. n. 179/2012, da adottare entro 

il 31 dicembre 2013»;  

- entrata in vigore la legge regionale n. 52/2012, con decreto n. 4 del 27 dicembre 2013 il 

Commissario Liquidatore del Consorzio RSU dava atto che la società Ecoambiente s.r.l. possiede i 

requisiti in house providing di cui all’ordinamento interno e comunitario e approvava, ai sensi 

dell’art. 34 comma 21 del d.l. n. 179/2012, la Relazione ivi allegata nonché «la prosecuzione delle 

gestioni facenti capo a Ecoambiente s.r.l., in quanto società rispondente ai requisiti previsti dalla 

normativa europea e rispondente altresì a criteri di economicità di gestione», dando altresì atto che 

«in base agli atti che regolano il rapporto, la gestione in house del servizio rifiuti a mezzo di 

Ecoambiente s.r.l. è allo stato fissata alla data del 31 dicembre 2020, ferma restando la competenza 

dell’istituendo Consiglio di Bacino per quanto concerne l’organizzazione a regime». Al fine di 

recepire pienamente l’espressione della cooperazione intercomunale nell’ambito della forma 

organizzativa del Bacino, il Commissario Liquidatore stabiliva di dare esecuzione al menzionato 

decreto successivamente alla deliberazione assunta dall’Assemblea del Consorzio RSU e dalla 

Conferenza dei Sindaci dei Comuni ricompresi nel Bacino, che provvedevano rispettivamente con 

le deliberazioni dell’Assemblea del Consorzio n. 3 del 30 dicembre 2013 e della Conferenza dei 

Sindaci dell’Ente di Bacino Rovigo n. 1 in pari data;  

- con decreto del Commissario Liquidatore n. 1 del 24 novembre 2014 veniva approvato l’atto di 

Regolamentazione della gestione del ciclo integrato dei rifiuti da parte della società in house 

Ecoambiente s.r.l. nonché la Convenzione relativa alla realizzazione della discarica di Taglietto 1, 

entrambi facenti parte integrante e sostanziale del ridetto decreto commissariale. Al decreto del 

Commissario Liquidatore seguivano le conformi deliberazioni dell’Assemblea del Consorzio RSU 

n. 7 del 27 novembre 2014 e della Conferenza dei Sindaci n. 1 in pari data;  

- in data 12 agosto 2016, il Commissario liquidatore del Consorzio RSU assumeva il decreto n. 

1/2016 avete ad oggetto «Attuazione del progetto approvato dalla Provincia di Rovigo relativo alla 

bonifica e messa in sicurezza permanente con contestuale recupero ed ampliamento volumetrico 

della discarica per rifiuti urbani di Taglietto 1 in Comune di Villadose (RO). Determinazioni nei 

confronti del gestore dell’impianto Ecoambiente s.r.l. Decadenza dalla gestione della discarica di 

Taglietto 1 in Comune di Villadose», cui faceva seguito la delibera n. 1 del 5 agosto 2016 della 

Conferenza dei Sindaci dell’Ente di Bacino Rovigo 1, di identico oggetto. Con i predetti atti si 



precisava che la decadenza della Ecoambiente s.r.l. dalla gestione della discarica di Taglietto 1, 

stabilita per le ragioni ivi dettagliatamente illustrate, sarebbe divenuta efficace solo dalla data in cui 

il Consorzio RSU avrebbe individuato il nuovo gestore, a cui la Provincia di Rovigo avrebbe 

dovuto volturare l’AIA, sussistendo nel frattempo l’obbligo della Ecoambiente di proseguire 

nell’espletamento del servizio; 

- con decreto n. 1 in data 10 luglio 2017, il Commissario Liquidatore del Consorzio RSU, dato 

conto del superamento delle situazioni che avevano determinato i provvedimenti di cui al 

precedente alinea, approvava la Regolamentazione dell’affidamento del servizio di gestione 

integrata dei rifiuti da parte della Ecoambiente s.r.l. e in particolare approvava la Convenzione 

inerente alla gestione dell’impiantistica del Bacino di Rovigo afferente al ciclo integrato dei rifiuti 

ed all’affitto delle quote della Società Polaris Srl che disciplina la gestione del servizio pubblico già 

affidato alla Ecoambiente s.r.l., di cui costituiscono parte integrante e sostanziale i seguenti allegati: 

1) contratto di affitto di ramo d’azienda del Consorzio RSU Ente di Bacino a favore di Ecoambiente 

s.r.l. e relativi allegati; 2) contratto di affitto delle quote di partecipazione di Polaris s.r.l. a favore di 

Ecoambiente s.r.l.; 3) relazione di stima del ramo del complesso aziendale consortile concesso in 

locazione alla società Ecoambiente s.r.l. (artt. 2561-2562 c.c.); 4) convenzione per la 

regolamentazione dell’affidamento della gestione della discarica “Taglietto 1” in Comune di 

Villadose. Nelle premesse si stabilisce che il decreto, così come la messa a disposizione della 

Ecoambiente s.r.l. degli impianti e della partecipazione in Polaris s.r.l., si inscrive nel percorso 

procedimentale che dovrà condurre alla collocazione del ramo d’azienda del Consorzio RSU nella 

Ecoambiente s.r.l. Gli atti approvati dal Commissario Liquidatore venivano approvati altresì dalla 

Conferenza dei Sindaci dell’Ente di Bacino Rovigo 1, con delibere n. 1 e n. 2 del 10 luglio 2017;  

- con il decreto commissariale e le delibere della Conferenza dei Sindaci dell’Ente di Bacino 

Rovigo 1 si determinava, pertanto, il superamento del decreto n. 1/2016 del Commissario 

Liquidatore e della delibera n. 1/2016 della Conferenza dei Sindaci dell’Ente di Bacino Rovigo 1, in 

precedenza ricordati;     

- in considerazione di tutto quanto sopra, la Ecoambiente s.r.l. è dunque l’attuale gestore in house 

del servizio pubblico di gestione integrata dei rifiuti nella Provincia di Rovigo, cui il Comune di 

Rovigo partecipa sia direttamente, sia indirettamente e gli altri Comuni solo indirettamente a mezzo 

del Consorzio RSU.   

Il procedimento di liquidazione del Consorzio RSU e i provvedimenti conseguenti anche in ordine 

alla destinazione dei beni e alla partecipazione nella Ecoambiente s.r.l. 



- il Consorzio RSU, fin dalla relativa costituzione, ha assunto la qualifica di Ente Responsabile di 

Bacino e inoltre la gestione di servizi strumentali o collaterali alle funzioni di Ente Responsabile di 

Bacino «purchè di rilevanza economica ed imprenditoriale» (art. 2 della convenzione istitutiva del 

12 giugno 1997). Si trattava, dunque, di soggetto esercente funzioni amministrative e altresì con un 

ruolo imprenditoriale, venendo pertanto costituito nella forma di Consorzio Azienda Speciale ai 

sensi dell’allora vigente art. 25 della legge 8 giugno 1990, n. 142;   

- l’art. 5, comma 3 della legge regionale n. 52/2012 stabilisce che i Commissari Liquidatori 

elaborano un piano di ricognizione e liquidazione della situazione patrimoniale ed economica 

dell'Ente in cui sono stati nominati, recante, in particolare: a) l'individuazione di tutti i rapporti 

giuridici attivi e passivi in essere con l'indicazione di quelli idonei ad essere trasferiti ai Consigli di 

Bacino; b) una proposta per la definizione dei rapporti giuridici non trasferibili ai Consigli di 

bacino; c) l'accertamento della dotazione patrimoniale comprensiva dei beni mobili ed immobili; d) 

l'accertamento della dotazione di personale dipendente, con l'individuazione delle categorie, dei 

profili professionali e delle funzioni svolte; e) l'accertamento della situazione relativa alle 

potenzialità e alla prevedibile durata degli impianti e delle discariche; f) il costo di smaltimento in 

essere; 

- l’art. 5, comma 5 della legge regionale n. 52/2012 stabilisce che i Consigli di Bacino, una volta 

istituiti, verificano il piano di ricognizione e liquidazione e approvano il conferimento dei rapporti 

giuridici attivi e passivi idonei ad essere loro trasferiti, definendo, con apposito piano finanziario, le 

misure da adottare ai fini del conseguimento del pareggio di bilancio. Il comma 6 puntualizza come 

una volta che i consigli di bacino siano subentrati nei rapporti giuridici attivi e passivi approvati ai 

sensi del comma 5, i Commissari Liquidatori procedono alla liquidazione degli Enti responsabili di 

bacino conformemente ai contenuti dei piani di ricognizione e liquidazione. Il personale è trasferito 

ai Consigli di bacino secondo la disciplina di cui all'art. 2112 C.C., nel rispetto delle procedure di 

informazione e consultazione con le organizzazioni sindacali;  

- il Consiglio di Bacino di Rovigo è stato istituto in data 12.09.2017 a seguito della sottoscrizione 

dell’apposita convenzione da parte degli Enti locali (rep. 113 del Comune di Rovigo), come 

previsto dall’art. 4 della legge regionale n. 52/2012. L’Assemblea ha provveduto all’elezione del 

Comitato di Bacino e del Presidente in data 10.10.2017 e per l’assolvimento delle funzioni del 

Direttore ha nominato, in forza di uno specifico Accordo di cooperazione con il Consiglio di Bacino 

Priula ed il Consorzio RSU approvato in pari data, l’avv. Monica Bettiol con provvedimento n. 2 in 

data 7.05.2018; 



- l’art. 5, comma 9 della legge regionale n. 52/2012 stabilisce che i beni patrimoniali dei soppressi 

Enti di bacino rientrano nella disponibilità degli Enti locali conferenti. Spetta, quindi, agli Enti 

locali determinare la destinazione dei predetti beni, in conformità all’interesse pubblico e tenuto 

conto che, per quanto riguarda i beni in titolarità del Consorzio RSU, si tratta di impianti e di altre 

dotazioni indivisibili destinate alla gestione dei rifiuti per il territorio dell’intera Provincia, per i 

quali di conseguenza lo statuto del Consorzio non contiene alcuna disposizione ai fini del riparto in 

caso di recesso o liquidazione. Il Commissario Liquidatore del Consorzio RSU ed Ecoambiente 

hanno acquisito, in data 18.09.2018 (allegato “A”) e in data 06.09.2018 (allegato “B”), apposite 

perizie aggiornate al 30.06.2018, allegate alla presente deliberazione a costituirne parte integrante e 

sostanziale, dalle quali risulta il valore del ramo d’azienda del Consorzio RSU contenente i beni 

patrimoniali di proprietà del Consorzio medesimo necessari alla produzione del servizio pubblico di 

gestione integrata dei rifiuti. Nel predetto ramo d’azienda rientra anche la partecipazione totalitaria 

nella società Polaris s.r.l., la cui stretta necessità per il perseguimento delle necessità istituzionali 

degli Enti locali risulta dal decreto del Commissario Liquidatore n. 3 del 29 settembre 2017 e 

relativi allegati, avente ad oggetto la revisione straordinaria delle società partecipate. La 

partecipazione societaria della Ecoambiente s.r.l. nella Eco-Ricicli Veritas s.r.l., risultante dagli 

allegati al predetto decreto, nel frattempo è stata dismessa e la dismissione di quella nella Polesine 

TLC s.r.l. (pari al 2,00%) è già stata decisa;    

- in considerazione di quanto sopra, questo Comune, in accordo con gli altri Comuni aderenti al 

Consorzio RSU, esprime l’indirizzo politico amministrativo in ordine al ramo d’azienda del 

Consorzio RSU Azienda Speciale destinato alla produzione del servizio pubblico, prevedendone il 

conferimento nella società Ecoambiente s.r.l. al valore determinato nell’apposita perizia acquisita 

dal Consorzio RSU cui sopra si è fatto riferimento, allegata al presente atto a costituirne parte 

integrante e sostanziale. Considerato il valore di Ecoambiente espresso nella sopracitata perizia in 

rapporto all’entità del conferimento del socio Consorzio RSU ed alla esclusione del cd. diritto di 

prelazione per il Comune di Rovigo, le quote del Consorzio RSU nella Ecoambiente saranno pari al 

61,3979% del capitale e quella del Comune di Rovigo pari al 38,6021%, come da relazione degli 

amministratori della società (allegato “C”), giusta seduta del consiglio di amministrazione di 

Ecoambiente del 21.09.2018. Peraltro, dovendo il Consorzio RSU venire liquidato perché così 

stabilisce la legge regionale n. 52/2012, le quote del Consorzio nella Ecoambiente s.r.l., dopo il 

conferimento e nel rispetto dei tempi tecnici necessari, dovranno venire ripartite tra i Comuni 

aderenti al predetto Consorzio in proporzione alle rispettive quote di partecipazione. Di 

conseguenza, a seguito del sopra detto conferimento del ramo aziendale e della attribuzione ai 



Comuni delle quote consortili nella Ecoambiente s.r.l., la Società sarà partecipata direttamente dai 

Comuni della Provincia di Rovigo con le quote di seguito elencate:  

ABITANTI 

(cens.2011)

quote millesimali in 

assemblea controllo 

analogo di Ecoambiente

nuove quote percentuali in 

assemblea societaria di 

Ecoambiente                              

(quote patrimoniali)

ADRIA 20.233 83,49 5,012

ARIANO POLESINE 4.554 18,79 1,253

ARQUA' POLESINE 2.811 11,60 0,752

BADIA POLESINE 10.536 43,47 2,757

BAGNOLO DI PO 1.374 5,67 0,251

BERGANTINO 2.626 10,84 0,752

BOSARO 1.508 6,22 0,501

CALTO 819 3,38 0,251

CANARO 2.853 11,77 0,752

CANDA 1.007 4,16 0,251

CASTELGUGLIELMO 1.646 6,79 0,501

CASTELMASSA 4.291 17,71 1,002

CASTELNOVO BARIANO 2.931 12,09 0,752

CENESELLI 1.813 7,48 0,501

CEREGNANO 3.691 15,23 1,002

CORBOLA 2.514 10,37 0,752

COSTA DI ROVIGO 2.683 11,07 0,752

CRESPINO 1.970 8,13 0,501

FICAROLO 2.609 10,77 0,752

FIESSO UMBERTIANO 4.275 17,64 1,002

FRASSINELLE POLESINE 1.529 6,31 0,501

FRATTA POLESINE 2.782 11,48 0,752

GAIBA 1.136 4,51 0,251

GAVELLO 1.605 6,62 0,501

GIACCIANO BARUCHELLA 2.182 9,00 0,501

GUARDA VENETA 1.185 4,89 0,251

LENDINARA 12.024 49,61 3,007

LOREO 3.568 14,72 1,002

LUSIA 3.595 14,83 1,002

MELARA 1.870 7,72 0,501

OCCHIOBELLO 11.351 46,84 2,757

PAPOZZE 1.645 6,79 0,501

PETTORAZZA GRIMANI 1.669 6,89 0,501

PINCARA 1.262 5,21 0,251

POLESELLA 4.079 16,83 1,002

PONTECCHIO POLESINE 2.078 8,57 0,501

PORTO TOLLE 10.058 41,50 2,506

PORTO VIRO 14.645 60,43 3,759

ROSOLINA 6.481 26,74 1,504

ROVIGO 50.164 206,99 51,132

SAN BELLINO 1.156 4,77 0,251

SAN MARTINO VENEZZE 4.035 16,65 1,002

SALARA 1.214 5,01 0,251

STIENTA 3.329 13,74 0,752

TAGLIO DI PO 8.495 35,05 2,005

TRECENTA 2.956 12,20 0,752

VILLADOSE 5.188 21,41 1,253

VILLAMARZANA 1.202 4,96 0,251

VILLANOVA GHEBBO 2.164 8,93 0,501

VILLANOVA MARCHESANA 1.000 4,13 0,251

242.391 1.000,00 100,00  



- questo Comune, al fine della gestione integrata dei rifiuti, acquisisce dunque la partecipazione 

diretta nella Ecoambiente s.r.l. nella percentuale sopra indicata. Trattasi peraltro di un’acquisizione 

necessaria ai sensi dell’art. 5, comma 9 della legge regionale 52/2012 e, sul piano sostanziale, non 

di una nuova acquisizione ma della trasformazione di una partecipazione indiretta (perché prima 

mediata dal Consorzio RSU) in partecipazione diretta comunale. In ogni caso si evidenzia, anche ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 5 del d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175, che la gestione dei rifiuti 

costituisce servizio pubblico necessario per assicurare la soddisfazione dei bisogni della collettività 

di riferimento, attività cui ha finora proceduto la Ecoambiente s.r.l. secondo la modalità in house il 

cui affidamento è tuttora in corso e, dunque, la predetta partecipazione societaria è necessaria per il 

perseguimento delle finalità istituzionali che questo Comune esercita, ai sensi di legge, anche 

attraverso il Consiglio di Bacino, come già illustrato dal menzionato decreto del Commissario 

Liquidatore del Consorzio RSU n. 3 del 29 settembre 2017 e relativi allegati. Il Comune acquisisce 

altresì dal Consorzio RSU, sempre in attuazione del disposto regionale da ultimo ricordato, la 

partecipazione indiretta nella Polaris s.r.l. il cui capitale appartiene interamente alla Ecoambiente 

s.r.l., la quale ha parimenti per oggetto la produzione di un servizio di interesse generale, legato 

principalmente allo smaltimento dei rifiuti presso la discarica di Bacino di Taglietto 1, garantendo 

una tariffa di smaltimento alquanto vantaggiosa per i Comuni, come ancora una volta attestato dagli 

allegati al decreto del Commissario Liquidatore n. 3/2017;      

- la previsione del conferimento nella Ecoambiente s.r.l. del ramo d’azienda del Consorzio RSU 

produttivo del servizio pubblico è coerente con la sua originaria e attuale destinazione, essendo 

appartenente all’Azienda Speciale e già allo stato destinato al servizio pubblico e gestito dalla 

Società, secondo la regolamentazione da ultimo risultante dagli atti di cui al decreto n. 1 in data 10 

luglio 2017 del Commissario Liquidatore del Consorzio RSU e alle deliberazioni n. 1 e n. 2 della 

Conferenza dei Sindaci dell’Ente di Bacino Rovigo 1. Il conferimento permette, inoltre, di 

salvaguardare il valore degli asset risultante dalla loro indivisibilità e assicura una più equilibrata 

ripartizione tra i Comuni della Provincia di Rovigo, che acquisiscono le quote consortili, della 

partecipazione nella Ecoambiente, così da garantire ancora più efficacemente l’esercizio congiunto 

del controllo analogo sulla società e da meglio rispecchiare l’entità del servizio pubblico affidato 

alla Società da ciascun Ente locale. Ancora, il conferimento permette l’equilibrata 

patrimonializzazione della società, necessaria agli investimenti programmati anche dalla 

pianificazione di settore e ad acquisire i relativi finanziamenti. Quanto sopra risulta più 

approfonditamente dettagliato nella relazione dell’Amministratore delegato della Società e del 

Commissario Liquidatore del Consorzio RSU allegata alla presente deliberazione a farne parte 

integrante e sostanziale (allegato “D” );  



- il conferimento del ramo aziendale del Consorzio RSU nella Ecoambiente s.r.l. non incide sulla 

destinazione al pubblico servizio del compendio aziendale di cui si tratta perché la Ecoambiente 

s.r.l. è il gestore in house del servizio integrato dei rifiuti nella Provincia di Rovigo e dunque 

articolazione interna degli Enti locali (Cass., 26283/2013): l'appartenenza e la destinazione pubblica 

dei beni stessi è pertanto garantita proprio dalla natura sostanzialmente pubblica della società 

conferitaria;   

- la convenienza economica e la sostenibilità finanziaria dell’acquisizione della partecipazione 

diretta nella Ecoambiente s.r.l. e indiretta nella Polaris s.r.l. è dimostrata, anzitutto, dagli ultimi sei 

bilanci approvati della Ecoambiente s.r.l. e della Polaris s.r.l., dai quali risulta che entrambe le 

società non hanno registrato perdite, producono utili e manifestano un’adeguata solidità economico 

finanziaria e patrimoniale;  

- la sostenibilità economica e finanziaria risulta, altresì, dalla Relazione tecnico economica relativa 

al modello di gestione in house providing applicato in Provincia di Rovigo pubblicata unitamente al 

già citato decreto del Commissario Liquidatore del Consorzio RSU n. 3 del 29 settembre 2017 con 

il quale, all’esito della revisione straordinaria delle partecipazioni ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. n. 

175/2016, si è confermato l’interesse strategico al mantenimento della partecipazione nella 

Ecoambiente s.r.l. e nella Polaris s.r.l.;  

- la ridetta sostenibilità economico finanziaria è ulteriormente ribadita dall’apposita Relazione, 

sottoscritta dal Commissario Liquidatore del Consorzio RSU, allegata alla presente deliberazione a 

farne parte integrante e sostanziale (allegato “E” ): da tale Relazione risulta che la Ecoambiente 

s.r.l. e la Polaris s.r.l. sono, prospetticamente, in grado di coprire con i ricavi i propri costi di 

produzione, senza dover ricorrere a interventi sul capitale da parte dei soci; 

- da tutto quanto sopra risulta inoltre che la gestione del servizio integrato dei rifiuti a mezzo del 

sistema in house facente capo alla Ecoambiente s.r.l. risponde pienamente ai principi di efficienza, 

efficacia ed economicità dell’azione amministrativa, tra l’altro perché il servizio viene reso sul 

territorio a condizioni anche economiche più favorevoli rispetto alla media regionale e nazionale;  

- peraltro, come risulta dalla Relazione sulla gestione 2017, la Ecoambiente s.rl. ha predisposto uno 

specifico programma di misurazione del rischio di crisi aziendale, da comunicare ai soci nella 

relazione predisposta annualmente a chiusura dell’esercizio sociale. Il programma è calibrato sulla 

base sia delle specificità connesse al settore gestito sia delle peculiarità aziendali e si sostanzia 

nell’individuazione e monitoraggio di un set di indicatori idonei a segnalare predittivamente la crisi 

aziendale, al fine di adottare senza indugio i provvedimenti necessari a prevenire l’aggravamento 



della crisi, a correggerne gli effetti e a eliminarne le cause, attraverso un idoneo piano di 

risanamento; scopo del programma è quindi quello di contribuire a prevenire potenziali rischi 

patrimoniali, finanziari ed economici, a danno dei soci e delle loro società. Pertanto, i Comuni sono 

adeguatamente garantiti, anche attraverso questo ulteriore strumento, quanto alla circostanza che la 

partecipazione acquisita non determinerà, nei loro confronti, perdite o obblighi di ripianamento; 

- l’operazione di acquisizione delle partecipazioni societarie non costituisce un aiuto di Stato 

contrario al diritto dell’UE. Anzitutto, si tratta della prosecuzione di un modello gestionale che già 

in precedenza era pubblico, acquisendo i Comuni in via diretta, senza esborsi in denaro, quote della 

società in house Ecoambiente s.r.l. detenute dal Consorzio RSU, cui i medesimi Comuni 

aderiscono. Inoltre, il conferimento del ramo d’azienda già del Consorzio non determina una 

sovracapitalizzazione della Ecoambiente s.r.l. in senso anticoncorrenziale, sia perché tale 

conferimento avviene nell’ambito della gestione in house (e quindi pubblicistica) del servizio 

pubblico, sia perché il conferimento riguarda unicamente gli asset necessari allo svolgimento del 

servizio pubblico affidato e, come risulta dalle apposite perizie, è stato effettuato sulla base di 

ordinarie condizioni di mercato;  

- il Commissario Liquidatore dovrà elaborare il Piano di ricognizione e liquidazione, di cui all’art. 5 

della legge regionale n. 52/2012, in piena conformità con quanto sopra illustrato e risultante dalla 

presente deliberazione in merito alla destinazione del compendio aziendale del Consorzio RSU e 

alla ripartizione tra i Comuni delle quote del Consorzio RSU nella Ecoambiente s.r.l.; tale Piano 

dovrà venire verificato dal Consiglio di Bacino, che dovrà altresì assumere gli atti conseguenti ai 

sensi dell’art. 5, comma 5 della sopra detta legge regionale. Il Commissario Liquidatore dovrà 

effettuare mediante apposito atto notarile il conferimento nella Ecoambiente s.r.l. del ramo 

aziendale relativo alla produzione del servizio pubblico e provvedere alla successiva ripartizione 

delle quote ai Comuni, come già sopra illustrato, previa acquisizione della rinuncia, da parte del 

Comune di Rovigo, al diritto di prelazione di cui all’art. 9 dello statuto della Ecoambiente s.r.l.: per 

consentire l’avvio della nuova governance societaria in conformità alle regole di seguito illustrate 

sin dal prossimo esercizio, il predetto conferimento e la successiva ripartizione delle quote ai 

Comuni dovranno avvenire nel rispetto dei tempi tecnici necessari e comunque non oltre il 31 

marzo 2019. 

Indirizzi relativamente alla forma di gestione del servizio pubblico.   

- la soluzione del conferimento del ramo aziendale del Consorzio RSU, comprensivo della 

partecipazione in Polaris s.r.l., nella Ecoambiente s.r.l., cui sopra si è fatto riferimento, si pone in 

continuità con la scelta della forma di gestione in house del servizio pubblico, effettuata al momento 



dell’affidamento della gestione integrata dei rifiuti alla Società da parte dei singoli Comuni e 

successivamente confermata a partire dal decreto n. 4 del 27 dicembre 2013 del Commissario 

Liquidatore del Consorzio RSU e dalle deliberazioni dell’Assemblea del Consorzio n. 3 del 30 

dicembre 2013 e della Conferenza dei Sindaci dell’Ente di Bacino Rovigo n. 1 in pari data;  

- la soluzione di cui sopra è altresì coerente con il decreto del Commissario Liquidatore del 

Consorzio RSU n. 3 del 29 settembre 2017 con il quale, all’esito della revisione straordinaria delle 

partecipazioni ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. n. 175/2016, si è stabilito il mantenimento della 

partecipazione nel capitale della Ecoambiente s.r.l. e della Polaris s.r.l. in quanto società che 

effettuano la produzione di un servizio di interesse generale e, quindi, aventi per oggetto attività di 

produzione di servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dei 

Comuni della Provincia di Rovigo, soddisfando inoltre gli altri requisiti di cui all’art. 20 del 

menzionato decreto legislativo. A supporto delle revisione straordinaria delle partecipazioni 

societarie il Commissario Liquidatore del Consorzio RSU ha predisposto una Relazione tecnico 

economica relativa al modello di gestione in house providing applicato in Provincia di Rovigo, la 

quale illustra la convenienza tecnico economica di tale gestione;      

- l’indirizzo politico amministrativo degli Enti locali ricadenti nella Provincia di Rovigo, e di questo 

Comune in particolare, permane ancora oggi quello di provvedere alla gestione di un servizio 

pubblico essenziale per la collettività, come il servizio integrato dei rifiuti, secondo logiche di 

efficacia, efficienza ed economicità e tuttavia in una prospettiva esclusivamente di pubblico 

interesse, mediante un'influenza determinante sia sugli obiettivi strategici che sulle decisioni 

significative del soggetto, ciò che implica l’erogazione materiale del servizio pubblico da parte di 

un soggetto partecipato esclusivamente, direttamente e/o indirettamente, dagli Enti locali della 

Provincia di Rovigo. Questa scelta esclude la possibilità di esternalizzazione mediante gara e altresì 

la soluzione della società a capitale misto pubblico privato, che è una forma di partenariato 

pubblico-privato e che si fonda su una compartecipazione del capitale privato nelle scelte 

strategiche e nella gestione del servizio pubblico;        

- il modello in house permette, inoltre, agli enti pubblici un controllo diretto e assoluto sul servizio, 

la possibilità di rimodulare l'affidamento in relazione a nuove esigenze sopravvenute, di ridurre gli 

oneri a carico dei soci a livelli minimi sufficienti a garantire l'equilibrio finanziario dell'affidatario 

che, proprio per la derivazione pubblica che ne connota la natura, non ricerca il profitto, come 

invece accade per i soggetti imprenditoriali di natura privatistica o mista, bensì l’ottimizzazione 

della qualità del servizio; 



- la forma di gestione in house consente inoltre la salvaguardia del valore patrimoniale delle quote 

di partecipazione di questo Comune nella società Ecoambiente, esigenza che si manifesta ancora più 

intensa rispetto al passato in quanto la partecipazione già detenuta indirettamente tramite il 

Consorzio RSU diventerà diretta comunale a seguito della messa in liquidazione del Consorzio e 

della assegnazione della sua partecipazione ai singoli Comuni, come si è sopra illustrato;  

- questa Amministrazione manifesta quindi, per quanto di sua competenza, l’indirizzo politico 

amministrativo per la conferma del modello in house ai fini della gestione a regime del servizio 

integrato dei rifiuti a mezzo della società Ecoambiente s.r.l., impegnando il legale rappresentante 

dell’Ente ad affermare questo indirizzo nell’Assemblea del Consiglio di Bacino, ove gli Enti locali 

esercitano in forma associata le funzioni di organizzazione e controllo del servizio pubblico e in 

particolare esercitano le funzioni di approvazione delle modalità organizzative del servizio integrato 

di gestione dei rifiuti e di affidamento del medesimo al gestore in conformità alla normativa 

vigente; 

- rimane tuttavia inteso che detto indirizzo è subordinato all’ autonoma e distinta verifica a cura  del 

Consiglio di Bacino della sussistenza dei presupposti per l’affidamento in house providing,   di cui 

agli articoli 5, 192 del Dlgs 50 del 2016 e art 16 del Dlgs 175 del 2016 prima di procedere con un 

nuovo affidamento, non potendosi circoscrivere la scelta ad un mero atto di indirizzo politico; 

- l’affidamento del servizio pubblico a regime da parte del Consiglio di Bacino rimane peraltro 

subordinato all’approvazione della Relazione di cui all’art. 3-bis, comma 1-bis del d.l. n. 138/2011 

conv. in l. n. 148/2011 e agli altri adempimenti ivi indicati e indicati altresì dall’art. 192 del d.lgs. 

18 aprile 2016, n. 50, ivi compresa la richiesta di iscrizione nell’elenco dell’ANAC delle 

amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti 

nei confronti delle proprie società in house. 

L’esercizio del controllo analogo congiunto e l’adeguamento dello statuto della Ecoambiente 

s.r.l. alla normativa sopravvenuta. 

- la Ecoambiente s.r.l. è una società conforme al modello in house providing, come già comprovato 

nell’ambito dei sopra ricordati decreto n. 4 del 27 dicembre 2013 del Commissario Liquidatore del 

Consorzio RSU, delibera dell’Assemblea del Consorzio n. 3 RSU del 30 dicembre 2013 nonché 

delibera n. 1 del 30 dicembre 2013 della Conferenza dei Sindaci dell’Ente di Bacino Rovigo 1, che 

approvano tra l’altro l’apposita Relazione ai sensi dell’art. 34, comma 21 del d.l. n. 179/2012 conv. 

in legge n. 221/2012;  



- successivamente, è entrato in vigore il d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175 recante il Testo Unico in 

materia di società a partecipazione pubblica che contiene nuove norme in materia di società a 

controllo pubblico e di società in house providing, nonché il d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 che agli 

artt. 5 e 192 ugualmente contiene disposizioni inerenti le gestioni in house, anche in attuazione delle 

direttive dell’UE n. 23/2014/UE, n. 24/2014/UE e n. 25/2014/UE sugli appalti pubblici e le 

concessioni;  

- con deliberazione dell’Assemblea societaria in data 27.11.2017, lo statuto della Ecoambiente s.r.l. 

è già stato adeguato alle previsioni del d.lgs. n. 175/2016 in materia di società a controllo pubblico;  

- peraltro, in ragione della normativa sopravvenuta, è opportuno aggiornare allo statuto della 

Ecoambiente s.r.l. altresì alle nuove norme in materia di società in house, tenuto conto delle Linee 

Guida n. 7 dell’ANAC per l’iscrizione nell’Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house 

previsto dall’art. 192 del d.lgs. 50/2016, approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 235 

del 15 febbraio 2017 e poi aggiornate con deliberazione  del medesimo Consiglio n. 951 del 20 

settembre 2017, sulle quali il Consiglio di Stato, Commissione Speciale, ha reso i pareri 1° febbraio 

2017, n. 282 e 5 settembre 2017, n. 1940;          

- l’art. 16, comma 2 del d.lgs. n. 175/2016 stabilisce che, ai fini della realizzazione dell'assetto 

organizzativo in house, gli statuti delle società a responsabilità limitata possono prevedere 

l'attribuzione agli enti pubblici di particolari diritti, ai sensi dell'art. 2468, comma 3 C.C. e che, in 

ogni caso, i requisiti del controllo analogo possono essere acquisiti anche mediante la conclusione 

di appositi patti parasociali, aventi durata anche superiore a cinque anni in deroga all'art. 2341, 

comma 1-bis, C.C.;  

- i Comuni della Provincia di Rovigo hanno, quindi stabilito di esercitare il controllo sulla 

Ecoambiente s.r.l. analogo a quello esercitato sui propri servizi interni anzitutto attraverso la 

sottoscrizione di apposita Convenzione (allegato “F” ), in forza della quale viene attribuita ai 

Comuni un'influenza determinante sia sugli obiettivi strategici che sulle decisioni significative della 

Ecoambiente s.r.l. I Comuni esercitano congiuntamente le predette competenze di controllo analogo 

in quanto come dettagliato nella Convezione ai sensi dell’art. 16, comma 2, lett. c) del d.lgs. n. 

175/2016:  

• ciascun Comune partecipa al sistema del controllo analogo, denominato Assemblea del controllo 

analogo, con una quota determinata in rapporto all’entità della popolazione residente nel proprio 



territorio come risultante dall’ultimo censimento ISTAT, da aggiornare entro sei mesi dalla 

pubblicazione del censimento;  

• l’Assemblea del controllo analogo è validamente costituita quando siano presenti almeno n. 30 

degli Enti locali e questi rappresentino almeno 600 delle quote;  

• le deliberazioni dell’Assemblea del controllo analogo sono adottate con il voto favorevole di 

almeno n. 30 degli Enti locali che rappresentino almeno 600 delle quote (maggioranza innalzata a 

700 quote per l’eventuale designazione dell’Amministratore unico);  

• l’Assemblea del controllo analogo effettua il controllo ex ante, contestuale ed ex post esercitando 

le competenze di cui all’art. 6.3.1 e all’art. 6.3.2 delle Linee Guida dell’ANAC n. 7, come da ultimo 

aggiornate dall’Autorità con deliberazione del Consiglio n. 951 del 20 settembre 2017;  

- il sistema del controllo analogo di cui sopra è recepito nello schema dello statuto aggiornato della 

Ecoambiente s.r.l., allegato al presente atto a farne parte integrante e sostanziale: ivi si stabilisce, 

infatti, che gli organi della società sono tenuti a recepire e dar attuazione a quanto deciso dai soci 

nell’Assemblea del controllo analogo. Inoltre, lo schema di statuto aggiornato della Ecoambiente 

garantisce in particolare:  

i) il mantenimento del capitale interamente pubblico per l’intera durata della Società;  

ii) l’attribuzione all’Assemblea societaria, che li esercita con adeguare maggioranze qualificate, 

degli incisivi poteri gestionali indicati nell’art. 6 delle Linee Guida n. 7 dell’ANAC e prevede, ai 

sensi dell’art. 5 comma 5 lett a) del d.lgs. n. 50/2016, che i soci concorrono ad esprimere l’intero 

organo amministrativo della Ecoambiente; 

iii) lo svolgimento da parte della Ecoambiente di oltre l'80 per cento delle attività in ragione dei 

compiti ad essa affidati dagli Enti locali della Provincia di Rovigo; 

- lo schema dello statuto aggiornato della Ecoambiente (allegato “G” )stabilisce altresì che, nelle 

more della attribuzione ai Comuni e della ripartizione tra di essi delle quote attualmente possedute 

dal Consorzio RSU nella Ecoambiente s.r.l., le delibere dell’Assemblea del controllo analogo sono 

vincolanti per il Commissario Liquidatore del Consorzio RSU, ai fini delle votazioni da esprimere 

nell’Assemblea della Ecoambiente s.r.l., oltre che per l’altro socio Comune di Rovigo;  

- il controllo analogo congiunto dei Comuni rispetto alla Ecoambiente s.r.l. permette ai predetti 

Comuni di garantire altresì la compatibilità con il modello in house della partecipazione totalitaria 

detenuta della Ecoambiente s.r.l. nella Polaris, tenuto conto dei poteri attribuiti all’Assemblea 

dall’art. 11 dello statuto della Ecoambiente;    



- lo statuto aggiornato della Ecoambiente s.r.l. viene approvato da questo Comune stante l’esercizio 

del controllo analogo congiunto nei confronti della società e la rilevanza delle partecipazioni 

indirette degli Enti locali ai sensi del d.lgs. n. 175/2016, fermo restando che, come si è sopra 

illustrato, la partecipazione del Consorzio RSU nella Ecoambiente verrà prossimamente attribuita 

direttamente ai singoli Comuni aderenti al Consorzio in proporzione alle loro quote di 

partecipazione al Consorzio stesso;  

- l’esercizio del controllo analogo nei confronti della Ecoambiente s.r.l. deve avvenire nel rispetto 

dell’organizzazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti come definita dal Consiglio di 

Bacino, che esercita tale funzione a prescindere dalla natura del soggetto affidatario;  

Visti:  

- le perizie dalle quali risulta il valore del ramo d’azienda del Consorzio RSU contenente i beni 

patrimoniali di proprietà del Consorzio RSU necessari alla produzione del servizio pubblico di 

gestione integrata dei rifiuti (allegato “A” ) e la perizia circa il valore della Ecoambiente s.r.l. 

(allegato “B” );  

- la relazione di concambio (allegato “C” ); 

- la relazione dell’Amministratore delegato della Ecoambiente e del Commissario Liquidatore del 

Consorzio RSU dalla quale risulta la convenienza, anche per i Comuni, del conferimento nella 

Ecoambiente s.r.l. del ramo d’azienda del Consorzio RSU produttivo del servizio pubblico (allegato 

“D” ); 

- la Relazione, sottoscritta dal Commissario Liquidatore del Consorzio RSU dalla quale risulta la 

sostenibilità economico finanziaria dell’acquisizione delle partecipazioni da parte dei Comuni 

(allegato “E” ); 

- il decreto del Commissario Liquidatore del Consorzio RSU n. 3 del 29 settembre 2017 e i relativi 

allegati e in particolare la Relazione tecnico economica relativa al modello di gestione in house 

providing applicato in Provincia di Rovigo;    

- la convenzione per l’esercizio del controllo analogo congiunto (allegato “F” );  

- lo schema di statuto aggiornato della Ecoambiente s.r.l. (allegato “G” );  

- la legge regionale n. 52/2012;  

- il d.lgs. n. 175/2016;  

- il d.lgs. n. 50/2016;  



- le Linee Guida n. 7 dell’ANAC, di attuazione dl d.lgs. n. 50/2016;   

- gli artt. 2462 e seguenti del Codice Civile;  

- il parere favorevole dell’organo di revisione ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. b), n. 3 del d.lgs. 

n. 267/2000 rilasciato in data 23.10.2018; 

Dato atto che lo schema della presente deliberazione è rimasto pubblicato sul sito web di questo 

Comune dal 8 al 25 ottobre 2018 al fine della consultazione pubblica, in adempimento all’art. 5 del 

D.Lgs. 175/2016;  

Uditi gli interventi nel corso della seduta che si allegano al presente documento; 

Acquisito, inoltre, il parere in ordine alla regolarità e correttezza dell’azione amministrativa, parte 

integrante dell’atto, espresso dal Segretario Generale , ai sensi dell’art. 49 – 2° comma e art. 157 bis 

– 1° comma del D.Lgs. 267/2000; 

Dato atto che sulla presente proposta di deliberazione sono stati acquisiti, sempre ai sensi dell’art. 

49, comma II, del TUEL 267/2000 e s.m.i.,  i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile del 

Responsabile dei Servizi Finanziari; 

Dato atto che, con il rilascio dei pareri favorevoli di regolarità tecnica della presente proposta di 

deliberazione, il Segretario comunale e Il Responsabile dei Servizi Finanziari attestano 

l’insussistenza del conflitto di interessi anche solo potenziale e di gravi ragioni di convenienza che 

impongono un dovere di astensione dall’esercizio della funzione, di cui al presente provvedimento, 

in capo al Segretario Comunale e al Responsabile dei Servizi Finanziari firmatari dell’atto 

medesimo; 

Tutto ciò premesso, con i seguenti voti dei consiglieri presenti e votanti in numero di 8, espressi 

nelle forme di legge: 

- favorevoli n. 8 

- contrari n. // 

- astenuti n. // 

 

DELIBERA 

 

1) le premesse e gli allegati formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;  



2) di approvare e disporre il conferimento ad aumento di capitale di Ecoambiente s.r.l., da parte del 

Commissario Liquidatore del Consorzio RSU, del ramo d’azienda contenente i beni patrimoniali di 

proprietà del Consorzio RSU necessari alla produzione del servizio pubblico di gestione integrata 

dei rifiuti. Il valore di conferimento è quello conseguente alle apposite perizie – allegate sub “A” e 

“B” “Bbis”  alla presente deliberazione – attinenti il valore del ramo d’azienda consortile ed il 

valore della Ecoambiente Srl e confluite nell’apposita relazione del Cda aziendale sul valore delle 

nuove quote da attribuirsi al Consorzio RSU (allegata sub “C”); 

3) di disporre altresì che gli ulteriori beni consortili, ove esistenti, vengano attribuiti al Consiglio di 

Bacino;  

4) di dare atto che, per effetto del suddetto conferimento in aumento del capitale sociale di 

Ecoambiente, il Consorzio RSU verrà a detenere nella Ecoambiente s.r.l. quote pari al 61,3979 % 

del capitale sociale ed il Comune di Rovigo quote pari al 38,6021% del capitale sociale;  

5) di stabilire che le quote del Consorzio RSU nella Ecoambiente s.r.l., dopo il conferimento e nel 

rispetto dei tempi tecnici necessari e comunque non oltre il 31.03.2019, dovranno venire ripartite tra 

i Comuni aderenti al predetto Consorzio in proporzione alle rispettive quote di partecipazione nel 

Consorzio medesimo e che, pertanto, a seguito della attribuzione ai Comuni delle quote consortili 

nella Ecoambiente s.r.l., la Società sarà partecipata direttamente dai Comuni della Provincia di 

Rovigo con le quote elencate in premessa;  

6) che il Piano di ricognizione e liquidazione della situazione patrimoniale ed economica del 

Consorzio RSU, che il Commissario Liquidatore deve elaborare ai sensi dell’art. 5, comma 3 della 

legge regionale n. 52/2012, dovrà costituire esatta attuazione e conseguenza di quanto sopra, in 

particolare in merito alla destinazione del compendio aziendale del Consorzio RSU e alla 

ripartizione tra i Comuni delle quote del Consorzio RSU nella Ecoambiente s.r.l., e dovrà essere 

sottoposto a verifica da parte del Consiglio di Bacino come previsto dall’art. 5 cit., comma 5, ove si 

indicano gli ulteriori adempimenti in capo all'Ente; 

7) di approvare e fare propria la relazione dell’Amministratore delegato della Ecoambiente s.r.l. e 

del Commissario Liquidatore del Consorzio RSU (allegata sub “D”) dalla quale risulta la 

convenienza, anche per i Comuni, del conferimento nella Ecoambiente s.r.l. del ramo d’azienda del 

Consorzio RSU produttivo del servizio pubblico;  

8) di approvare e fare propria la Relazione, sottoscritta dal Commissario Liquidatore del Consorzio 

RSU, dalla quale risulta la sostenibilità economico finanziaria dell’acquisizione delle partecipazioni 

societarie da parte dei Comuni (allegata sub “E”); 



9) di ribadire l’indirizzo politico amministrativo circa la gestione di un servizio pubblico essenziale 

per la collettività, come il servizio integrato dei rifiuti, secondo il modello in house in atto nella 

Provincia di Rovigo, impegnando il legale rappresentante di questa Amministrazione comunale o 

suo delegato ad affermare tale indirizzo nell’Assemblea del Consiglio di Bacino qualora ne 

sussistano i presupposti in premessa puntualmente indicati;   

10) di dare atto che la conferma, da parte del Consiglio di Bacino, dell’affidamento a regime del 

servizio pubblico secondo il modello in house rimane subordinata all’approvazione, da parte del 

medesimo Consiglio di Bacino, della Relazione di cui all’art. 3-bis, comma 1-bis del d.l. n. 

138/2011 conv. in l. n. 148/2011 e agli altri adempimenti ivi indicati e indicati altresì dall’art. 192 

del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, ivi compresa la richiesta di iscrizione nell’elenco dell’ANAC delle 

amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti 

nei confronti delle proprie società in house;  

11) di approvare la Convenzione, allegata sub “F” al presente atto a farne parte integrante e 

sostanziale, che ai sensi dell’art. 16, comma 2, lett. c) del d.lgs. n. 175/2016, disciplina l’esercizio 

del controllo analogo congiunto degli Enti locali nei riguardi della Ecoambiente s.r.l.;  

12) di approvare lo schema dello statuto aggiornato della Ecoambiente s.r.l. (allegato sub “G”), 

adeguato alle sopravvenute disposizioni in materia di società in house providing, di cui agli artt. 16 

del d.lgs. n. 175/2016 e 5 nonché 192 del d.lgs. n. 50/2016 e ancora alle Linee Guida dell’ANAC n. 

7;  

13) di dare incarico agli organi e uffici di questa Amministrazione, nonché per quanto di ragione al 

Commissario Liquidatore del Consorzio RSU, di porre in essere tutto quanto necessario al fine di 

dare piena ed esatta esecuzione alla presente deliberazione, con la possibilità di apportare allo 

schema dello statuto aggiornato della Ecoambiente s.r.l., allegato alla presente deliberazione, le 

modifiche tecniche, non sostanziali, che eventualmente si rendessero indispensabili su indicazione 

del notaio rogante ai sensi di legge; 

14) di stabilire che, nelle more della ripartizione tra i Comuni delle quote attualmente possedute dal 

Consorzio RSU nella Ecoambiente s.r.l., le delibere dell’Assemblea del controllo analogo, di cui 

all’apposita Convenzione, sono vincolanti per il Commissario Liquidatore del Consorzio RSU, ai 

fini delle votazioni da esprimere nell’Assemblea della Ecoambiente s.r.l., oltre che per l’altro socio 

Comune di Rovigo;    

15) di dare atto che l’esercizio del controllo analogo nei confronti della Ecoambiente s.r.l. deve 

avvenire nel rispetto dell’organizzazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti come definita 



dal Consiglio di Bacino, che esercita tale funzione a prescindere dalla natura del soggetto 

affidatario; 

16) di dare  atto che la proposta deliberazione con i documenti ad essa correlati sono stati 

previamente pubblicati senza soluzione di continuità sia all’albo pretori che sul sito dal giorno 8 

ottobre 2018;    

17) di disporre la trasmissione della presente deliberazione alla Corte dei Conti, Sezione Regionale 

di Controllo, e all’Autorità garante della concorrenza e del mercato, ai sensi dell’art. 5, comma 3 del 

d.lgs. n. 175/2016; 

18) di assolvere l’obbligo di pubblicazione del presente provvedimento, in adempimento alle 

disposizioni vigenti in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni (d.lgs. n. 33/2013), nell’apposita sezione “Amministrazione 

trasparente – Sezione “Provvedimenti” – Sottosezione “Provvedimenti organi politici” del sito web 

dell’Ente; 

19) di dichiarare il presente provvedimento, con separata votazione unanime espressa nelle forme di 

legge, urgente e quindi immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, co. 4, del TUEL 

approvato con d.lgs. 18.08.2000 n. 267, per provvedere celermente all’operazione di conferimento. 



COMUNE DI POLESELLA (c_g782) - Codice AOO: c_g782 - Reg. nr.0010191/2018 del 08/10/2018













































































































COMUNE DI POLESELLA (c_g782) - Codice AOO: c_g782 - Reg. nr.0010191/2018 del 08/10/2018









































































COMUNE DI POLESELLA (c_g782) - Codice AOO: c_g782 - Reg. nr.0010191/2018 del 08/10/2018

















COMUNE DI POLESELLA (c_g782) - Codice AOO: c_g782 - Reg. nr.0010190/2018 del 08/10/2018









COMUNE DI POLESELLA (c_g782) - Codice AOO: c_g782 - Reg. nr.0010190/2018 del 08/10/2018





















 

Convenzione tra i Comuni della Provincia di Rovigo per l’esercizio del controllo 

analogo congiunto nei confronti della società in house Ecoambiente s.r.l, nonché delle 

altre attività di controllo ed indirizzo previste da specifiche disposizioni di legge 

 

 

L'anno ….., il giorno ... del mese ..., tra: 

1. ……………… il quale interviene al presente atto in qualità di ……… del Comune di 

………… in virtù dei poteri di rappresentanza dello stesso Comune, debitamente 

autorizzato in forza della deliberazione del Consiglio Comunale n. ……. del ……..    

2. ……………….il quale interviene al presente atto in qualità di ……… del Comune di 

………… in virtù dei poteri di rappresentanza dello stesso Comune, debitamente 

autorizzato in forza della deliberazione del Consiglio Comunale n. ……. del ……..    

3. ………………. il quale interviene al presente atto in qualità di ……… del Comune di 

………… in virtù dei poteri di rappresentanza dello stesso Comune, debitamente 

autorizzato in forza della deliberazione del Consiglio Comunale n. ……. del ……..   

………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………… 

congiuntamente anche "le Parti". 

Premesso che 

- Ecoambiente s.r.l. è una società a responsabilità limitata operante nel settore della 

gestione del ciclo dei rifiuti, in base al relativo statuto conformata al modello in house;  

- ai sensi dell'art. 16, comma 1 del d.lgs. n. 175/2016, le società in house ricevono 

affidamenti diretti di contratti pubblici dalle Amministrazioni che esercitano su di esse il 

controllo analogo congiunto;  

- ai fini della realizzazione di tale assetto organizzativo, l’art. 16, comma 2 stabilisce che 

gli statuti delle società a responsabilità limitata possono prevedere l'attribuzione agli enti 

pubblici soci di particolari diritti, ai sensi dell'art. 2468, comma 3 C.C., e che in ogni caso 

i requisiti del controllo analogo possono essere acquisiti anche mediante la conclusione di 

appositi patti parasociali, aventi durata anche superiore a cinque anni in deroga all'art. 

2341-bis, comma1, C.C.; 

- lo statuto della Ecoambiente s.r.l. attribuisce ai soci un'influenza determinante sia sugli 

obiettivi strategici che sulle decisioni significative della Ecoambiente s.r.l. e questo in 

particolare mediante le prerogative riservate all’Assemblea societaria;  
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- le Parti intendono, peraltro, implementare ulteriormente il controllo analogo altresì 

mediante il ricorso allo strumento contemplato dall’art. 16, comma 2, lett. c) del d.lgs. n. 

175/2016 e cioè mediante la disciplina contenuta in apposita Convezione che, in deroga 

all’art. 2341-bis, comma 1 C.C., presenta una durata pari a quella della Ecoambiente s.r.l. 

tutto ciò premesso  

tra le Parti si conviene e si stipula quanto segue 

Art. 1 – Richiamo delle premesse. 

1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 

 

Art. 2 – Oggetto. 

1. La presente Convenzione disciplina l’esercizio, da parte dei Comuni ricadenti nella 

circoscrizione della Provincia di Rovigo, del controllo analogo congiunto nei confronti 

della Ecoambiente s.r.l., ai sensi dell’art. 16, comma 2, lett. c) del d.lgs. n. 175/2016, ai 

fini dell’affidamento alla società del servizio di gestione integrata dei rifiuti a mezzo del 

Consiglio di Bacino Rovigo, che opera in nome e per conto degli Enti locali associati. 

L’esercizio congiunto del controllo analogo avviene nel rispetto dell’organizzazione del 

servizio di gestione integrata dei rifiuti come definita dal Consiglio di Bacino Rovigo, che 

esercita tale funzione a prescindere dalla natura del soggetto affidatario.  

 

Art. 3 – Durata. 

1. La presente Convenzione ha durata fino al 31 dicembre 2050, ossia pari a quella della 

Ecoambiente s.r.l. come attualmente risultante dallo Statuto societario, in deroga all’art. 

2341, comma 1-bis C.C. 

2. Le Parti possono, di comune accordo, decidere la scadenza anticipata della presente 

Convenzione; in tal caso cessa l’affidamento in house alla Ecoambiente, a meno che non 

vengano contestualmente implementate forme alternative di esercizio del controllo 

analogo.  

3. Non è consentito il recesso da parte del singolo Comune, fino a quando perdura 

l’affidamento in house alla Ecoambiente s.r.l. della gestione integrata dei rifiuti nella 

Provincia di Rovigo.   

 

Art. 4 – Assemblea del controllo analogo.  

1. Gli Enti locali della Provincia di Rovigo esercitano il controllo analogo ai sensi dell’art. 

16, comma 2, lett. c) del d.lgs. n. 175/2016 mediante la costituzione dell’Assemblea del 

controllo analogo disciplinata dalla presente Convenzione. 
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2. Ciascun Ente locale della Provincia di Rovigo partecipa all’Assemblea del controllo 

analogo con una quota determinata in rapporto all’entità della popolazione residente nel 

proprio territorio come risultante dall’ultimo censimento ISTAT, aggiornato 

dall’Assemblea entro sei mesi dalla pubblicazione del censimento. Il prospetto iniziale 

delle quote è allegato alla presente Convenzione.  

3. La partecipazione all’Assemblea del controllo analogo costituisce adempimento di 

dovere istituzionale e avviene senza la corresponsione di alcun compenso o emolumento.    

4. L’Assemblea del controllo analogo è validamente costituita quando siano presenti 

almeno n. 30 dei Comuni della Provincia di Rovigo e questi rappresentino almeno 600 

quote millesimali.  

5. Le deliberazioni dell’Assemblea del controllo analogo sono adottate con il voto 

favorevole di almeno n. 30 dei Comuni della Provincia di Rovigo che rappresentino 

almeno 600 quote millesimali.  

6. L’Assemblea del controllo analogo delibera, prima dell’Assemblea dei soci 

dell’Ecoambiente s.r.l., sugli argomenti riservati alla competenza dell’Assemblea 

societaria ai sensi dello statuto societario. L’Assemblea del controllo analogo definisce le 

deleghe da attribuire all’Amministratore delegato ed eventualmente al Presidente ai sensi 

dell’art. 14 dello statuto societario. 

7. Per i fini di cui all’art. 5, comma 5, lett. a) del d.lgs. n. 50/2016, in caso di organo 

amministrativo collegiale, l’Amministratore delegato della Ecoambiente s.r.l. viene 

designato dal Comune di Rovigo. Gli altri componenti del consiglio di amministrazione 

vengono designati congiuntamente dai Comuni della Provincia. A tal fine, gli Enti locali 

ricercano tra di loro, nel rispetto dei principi di leale collaborazione e buona fede, 

l’unanimità dei consensi. Laddove l’unanimità risulti non possibile, le designazioni 

avvengono con i quorum di cui ai precedenti commi 4 e 5.  

Nel caso di amministratore unico, gli Enti locali sottoscrittori della presente Convezione 

ricercano tra di loro, nel rispetto dei principi di leale collaborazione e buona fede, 

l’unanimità dei consensi sul nominativo da designare. Laddove l’unanimità risulti non 

possibile, le designazioni avvengono con il voto favorevole di almeno n. 30 dei Comuni 

della Provincia di Rovigo che rappresentino almeno 700 quote millesimali.  

 

 

Art. 5 – Convocazione e presidenza dell’Assemblea del controllo analogo. 

1. L’Assemblea del controllo analogo è convocata dal Sindaco del Comune che presiede il 

Consiglio di Bacino o, in alternativa, da tanti Sindaci che rappresentino almeno 10 comuni 

del bacino.  
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2. La convocazione avviene a mezzo posta elettronica certificata, esclusivamente 

all’indirizzo risultante dal Registro Generale degli Indirizzi Elettronici (ReGIndE) oppure 

all’indirizzo comunicato dall’Ente con raccomandata con avviso di ricevimento diretta al 

Presidente dell’Assemblea o dichiarato dal legale rappresentante in sede di Assemblea e 

risultante dal verbale dell’Assemblea medesima. La convocazione può avvenire anche a 

mezzo di lettera raccomandata presso la sede del singolo Comune o al diverso indirizzo 

comunicato dall’Ente a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento diretta al 

Presidente dell’Assemblea del controllo analogo.  

3. La convocazione indica la sede, il giorno, il mese, l'anno, l'ora e l'elenco delle materie 

da trattare e deve pervenire almeno cinque giorni prima della data stabilita per la seduta 

dell’Assemblea del controllo analogo. La documentazione deve in ogni caso essere inviata 

cinque giorni lavorativi liberi prima della data stabilita per la seduta dell’Assemblea del 

controllo analogo. In caso di urgenza l’Assemblea del controllo analogo potrà essere 

convocata con un preavviso di 48 ore e, in tal caso, alla convocazione è unita la 

documentazione necessaria. 

4. I rappresentanti degli Enti locali sono tenuti a partecipare all’Assemblea essendo 

previamente legittimati nei modi di legge ed in conformità dello specifico ordinamento 

locale. La partecipazione di ciascun comune all’Assemblea avviene in persona del Sindaco 

ovvero dell’assessore o consigliere del medesimo Comune allo scopo delegati. È vietata la 

delega a soggetti diversi da quelli appena indicati. 

5. L’Assemblea è presieduta dal Sindaco del Comune che preside il Consiglio di Bacino e, 

in caso di suo impedimento, dal componente più anziano presente in Assemblea.  

6. Il Presidente dirige e regola lo svolgimento dei lavori, accerta e proclama i risultati delle 

votazioni.  

7. Delle sedute è redatto sommario verbale, da parte del segretario nominato 

dall’Assemblea su proposta del Presidente. 

8. Il Presidente dell’Assemblea del controllo analogo trasmette ai singoli Comuni e alla 

Ecoambiente s.r.l. le deliberazioni dell’Assemblea medesima.   

 

Articolo 6 – Sindacato di voto. 

1. Tutte le Parti, a prescindere dalla posizione espressa dal singolo Comune 

nell’Assemblea del controllo analogo, si obbligano a partecipare ed esercitare il diritto di 

voto nell'Assemblea dei soci della Ecoambiente s.r.l. in conformità alla decisione assunta 

dall’Assemblea del controllo analogo con le maggioranze di cui al precedente articolo. 

2. Il Comune che a seguito della delibera dell’Assemblea del Controllo Analogo non 

partecipi o non conformi il proprio voto in Assemblea societaria alla predetta 
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deliberazione, è tenuto ad attivare un contraddittorio con la stessa Assemblea del 

Controllo Analogo in merito al proprio inadempimento. La stessa Assemblea, con la 

maggioranza di cui all’art. 4, comma 5, ove rigetti le giustificazioni prodotte, applica una 

penale di 5.000 € che dovrà essere versata al Consiglio di Bacino. L’Assemblea del 

Controllo Analogo, con apposita deliberazione, definisce le modalità e i tempi del 

procedimento nonché le regole per il versamento della penale.  

3. Nel caso in cui l’Assemblea del controllo analogo non riesca a deliberare con le 

maggioranze di cui al precedente articolo, l’assemblea societaria può adottare 

esclusivamente le delibere obbligatorie per legge, salve le necessarie valutazioni degli Enti 

locali aderenti alla presente Convenzione e del Consiglio di Bacino in ordine alla 

permanenza dei presupposti per la conformazione in house della Ecoambiente s.r.l.  

 

Art. 7 - Adesione di nuovi Enti Locali.  

Qualora, in conformità allo statuto della Ecoambiente, entrino nel capitale della società 

altri Comuni, questi devono aderire alla presente Convenzione, in quanto strumento del 

controllo analogo ai sensi dell’art. 3-bis dello statuto della società. 

 

Art. 8 – Ulteriori competenze in materia di indirizzo e controllo analogo  

Gli Enti Locali aderenti al Consiglio di Bacino esercitano in forma congiunta le attività di 

indirizzo e controllo nei confronti di Ecoambiente anche previste da specifiche 

disposizioni di legge, quali l’art. 19 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. A tal 

fine essi operano mediante l’Assemblea del controllo analogo disciplinata dalla presente 

Convezione e, ove necessario, con l’ausilio istruttorio e/o il coordinamento dei singoli 

apporti comunali da parte degli uffici del Consiglio di Bacino, per l’attuazione dell’art. 19 

d.lgs. 175/2016. I Comuni a ciò interessati operano mediante idonei strumenti di 

coordinamento, quale ad esempio la costituzione di un apposito ufficio comune formato 

dalle strutture comunali interessate per gli autonomi adempimenti previsti dall’art. 147-

quater del d.lgs. 18 agosto 2000, n.267, e comunque nel rispetto dell’art.147, comma 2, 

del medesimo d.lsg. 267/2000. 

 

Art. 9 - Obbligo di buona fede. 

Le parti si impegnano a comportarsi, nell’esecuzione della presente Convenzione, secondo 

i principi di correttezza e buona fede. 

Le Parti si impegnano a mantenere nello statuto della Ecoambiente s.r.l. disposizioni 

idonee a garantire il rispetto della presente Convenzione, finché intendano mantenere la 

conformazione in house della società.   
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Art. 10 – Disposizioni finali e transitorie.  

Nelle more dell’attribuzione ai Comuni e della ripartizione tra di essi delle quote 

attualmente possedute dal Consorzio RSU nella Ecoambiente s.r.l., le delibere 

dell’Assemblea del controllo analogo, prevista dalla Convenzione di cui al precedente 

articolo 3-bis, sono vincolanti per il Commissario Liquidatore del Consorzio RSU, oltre 

che per il Comune di Rovigo, ai fini delle votazioni da esprimere nell’Assemblea della 

Ecoambiente s.r.l. 

Il Commissario Liquidatore del Consorzio RSU, che sottoscrive la presente Convenzione 

per accettazione, e il Comune di Rovigo sono pertanto obbligati a esercitare il diritto di 

voto nell'Assemblea dei soci della Ecoambiente s.r.l. in conformità alla decisione assunta 

dall’Assemblea del controllo analogo, come sopra stabilito per le Parti all’art. 6.  

………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………… 
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ALLEGATO A - Convenzione tra i Comuni della Provincia di Rovigo per l’esercizio 

del controllo analogo congiunto nei confronti della società in house Ecoambiente s.r.l, 

nonché delle altre attività di controllo ed indirizzo previste da specifiche disposizioni 

di legge 

ABITANTI 

(cens.2011)

quote millesimali in 

assemblea controllo 

analogo di Ecoambiente

ADRIA 20.233 83,49

ARIANO POLESINE 4.554 18,79

ARQUA' POLESINE 2.811 11,60

BADIA POLESINE 10.536 43,47

BAGNOLO DI PO 1.374 5,67

BERGANTINO 2.626 10,84

BOSARO 1.508 6,22

CALTO 819 3,38

CANARO 2.853 11,77

CANDA 1.007 4,16

CASTELGUGLIELMO 1.646 6,79

CASTELMASSA 4.291 17,71

CASTELNOVO BARIANO 2.931 12,09

CENESELLI 1.813 7,48

CEREGNANO 3.691 15,23

CORBOLA 2.514 10,37

COSTA DI ROVIGO 2.683 11,07

CRESPINO 1.970 8,13

FICAROLO 2.609 10,77

FIESSO UMBERTIANO 4.275 17,64

FRASSINELLE POLESINE 1.529 6,31

FRATTA POLESINE 2.782 11,48

GAIBA 1.136 4,51

GAVELLO 1.605 6,62

GIACCIANO BARUCHELLA 2.182 9,00

GUARDA VENETA 1.185 4,89

LENDINARA 12.024 49,61

LOREO 3.568 14,72

LUSIA 3.595 14,83

MELARA 1.870 7,72

OCCHIOBELLO 11.351 46,84

PAPOZZE 1.645 6,79

PETTORAZZA GRIMANI 1.669 6,89

PINCARA 1.262 5,21

POLESELLA 4.079 16,83

PONTECCHIO POLESINE 2.078 8,57

PORTO TOLLE 10.058 41,50

PORTO VIRO 14.645 60,43

ROSOLINA 6.481 26,74

ROVIGO 50.164 206,99

SAN BELLINO 1.156 4,77

SAN MARTINO VENEZZE 4.035 16,65

SALARA 1.214 5,01

STIENTA 3.329 13,74

TAGLIO DI PO 8.495 35,05

TRECENTA 2.956 12,20

VILLADOSE 5.188 21,41

VILLAMARZANA 1.202 4,96

VILLANOVA GHEBBO 2.164 8,93

VILLANOVA MARCHESANA 1.000 4,13

242.391 1.000,00  



Approvato ass.soci _________ 

S T A T U T O 

Società " Ecoambiente" a responsabilità limitata 

TITOLO 1° 

DENOMINAZIONE -SEDE -DURATA 

Art.1) - E' corrente una società a responsabilità 

limitata con denominazione  

“Ecoambiente  S.r.l." 

La società è a totale capitale pubblico e conformata 

secondo il modello in house providing. 

La società risulta dalla fusione tra società a loro volta 

già conformate a tale modello in base agli statuti 

approvati dai relativi enti locali soci e precisamente 

dalla fusione tra Ecogest s.r.l. ed ASM Ambiente s.r.l., 

a sua volta rinveniente dallo scorporo del ramo d’azienda 

di ASM Rovigo s.p.a. relativo alla gestione dei rifiuti.  

La società opera in regime di continuità rispetto ad ASM 

Ambiente s.r.l. (già ASM Rovigo SpA) ed Ecogest s.r.l., 

proseguendo, nei limiti temporali consentiti 

dall’ordinamento, nella gestione dei servizi pubblici che 

risultano già affidati alle predette società sulla base 

delle deliberazioni amministrative, degli atti di 

regolazione dei rapporti e degli statuti approvati dagli 

enti locali soci, ferma la possibilità per le 

Amministrazioni pro tempore competenti di disporre nuovi 

affidamenti in house in favore della Ecoambiente S.r.l.   

Art.2) - La società ha sede in Comune di Rovigo 

all'indirizzo risultante dalla apposita iscrizione 

eseguita presso il Registro Imprese ai sensi dell'art. 

111 ter Disp.Att. Codice Civile. 

Gli amministratori hanno facoltà di istituire e/o di 

sopprimere ovunque, purché nella Provincia di Rovigo, 

unità locali operative (ad esempio succursali, filiali o 

uffici amministrativi senza stabile rappresentanza) 

ovvero di trasferire la sede sociale nell’ambito del 

comune sopraindicato. L’Assemblea potrà istituire e/o 

sopprimere sedi secondarie o deliberare il trasferimento 

della sede sociale in Comune diverso da quello 

sopraindicato, purchè nel territorio della Provincia di 

Rovigo. 

Il domicilio dei soci per quello che concerne i loro 

rapporti con la società è quello risultante dal libro 

soci. 

Art.3) - La durata della società è fissata al 31 

(trentuno) dicembre 2050 (duemilacinquanta) e potrà 
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essere prorogata per deliberazione dell'assemblea dei 

soci. Rimane fermo quanto previsto all’art. 1 del 

presente statuto.    

Art.3 bis) - Il presente statuto formalizza e riassume le 

forme di controllo analogo congiunto complessivamente 

esercitate dai Comuni della Provincia di Rovigo e 

costituisce clausola di riferimento, dalla data della sua 

entrata in vigore, per il rapporto tra i soci e la 

società.  

I Comuni della Provincia di Rovigo effettuano il 

controllo analogo congiunto nei confronti della 

Ecoambiente S.r.l. attraverso l’attribuzione 

all’Assemblea societaria di specifiche competenze 

incidenti sulla gestione della società e di controllo 

sulle attività e i risultati conseguiti dall’organo 

amministrativo; in tal modo i Comuni esercitano in 

maniera congiunta, tramite l’Assemblea societaria, 

un'influenza determinante sia sugli obiettivi strategici 

che sulle decisioni significative della persona giuridica 

controllata. 

Il controllo analogo congiunto avviene inoltre attraverso 

l’Assemblea del controllo analogo disciplinata da 

apposita Convenzione, di durata pari a quella della 

società, in deroga quindi all’art. 2341-bis, comma 1 

Codice Civile, che pertanto non è un organo della 

società.  

L’Assemblea della società è vincolata a deliberare su 

tutti gli argomenti di sua competenza in conformità alle 

deliberazioni dell’Assemblea del controllo analogo. 

L’organo amministrativo della società è vincolato a dare 

attuazione a quanto stabilito dall’Assemblea societaria, 

in caso contrario inverandosi giusta causa di revoca 

degli amministratori. 

Gli organi della Ecoambiente S.r.l. sono tenuti a mettere 

a disposizione della Assemblea del controllo analogo 

tutto quanto ad essa occorra per l’esercizio delle sue 

funzioni.  

 

TITOLO 2° 

OGGETTO 

Art.4) - La società, nei limiti temporali consentiti 

dall’ordinamento, prosegue nei servizi già svolti da ASM 

Ambiente s.r.l. (già ASM Rovigo SpA) ed Ecogest s.r.l. e 

può beneficiare di nuovi affidamenti in house dei 



medesimi servizi; pertanto, ha per oggetto lo svolgimento 

delle seguenti attività: 

1) la gestione integrata dei rifiuti urbani in tutte le 

sue fasi in conformità alle previsione di cui al D.lsg. 

152/06, ossia la raccolta, il trasporto, anche in conto 

terzi, il recupero, il trattamento, lo smaltimento, il 

controllo su queste operazioni e gli interventi 

successivi alla chiusura dei siti di smaltimento, nonché 

la realizzazione e gestione di impianti di recupero, 

trattamento, trasformazione e smaltimento di rifiuti;  

2) la gestione dei rifiuti speciali in conformità alla 

previsione di cui all’art. 188 del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152; 

3) la società potrà inoltre predisporre studi e ricerche, 

nonché gestire servizi a terzi in relazione alle materie 

di cui al punto precedente e nei limiti di legge e 

regolamento per un soggetto in house providing e nel 

rispetto dei limiti previsti per le attività riservate a 

professionisti iscritti in appositi albi. 

Rientrano nelle attività di cui sopra, a titolo 

esemplificativo: 

a) la progettazione e la direzione lavori (direttamente o 

tramite contratti di incarico professionale o di appalto) 

per la realizzazione di opere e/o impianti finalizzati 

alla gestione del ciclo integrato dei rifiuti, 

comprensivo delle fasi di trattamento, di recupero, 

ambientalizzazioni, bonifiche e di smaltimento dei 

rifiuti; 

b) la gestione del servizio di riscossione della tassa 

rifiuti dagli utenti per i comuni interessati, nonché la 

gestione in tutte le sue fase ed articolazioni della 

applicazione e riscossione della tariffa corrispettiva, 

secondo quanto previsto dalla normativa vigente; 

3) altri servizi igienico-ambientali, quali, a titolo 

indicativo e non esaustivo, il servizio di emergenza neve 

e di disinfestazione da animali infestanti, ecc.; 

4) l’acquisto, il noleggio e l’alienazione di 

attrezzature, mezzi, contenitori, prodotti, nonché beni 

strumentali alla migliore organizzazione ed erogazione 

del servizio di gestione dei rifiuti, anche a carattere 

di servizio a domanda individuale integrativo, aggiuntivo 

o sostitutivo del servizio di gestione dei rifiuti; 

5) altre attività strumentali al servizio di gestione dei 

rifiuti, quali, ad esempio, la manutenzione dei mezzi, 

delle attrezzature, degli impianti, i servizi di 



bonifica, di pesa, nonché realizzazioni tecniche 

specifiche, anche a favore di soggetti terzi; 

6) l'esercizio dell'attività di autotrasporto merci, 

anche per conto di terzi.       

Art.5) - La società provvede all’esecuzione dei lavori 

nonché all’acquisizione dei servizi e delle forniture in 

applicazione della normativa specificamente applicabile. 

La società è in ogni caso vincolata ad effettuare oltre 

l’ottanta per cento del fatturato, nello svolgimento dei 

compiti a essa affidati dall’ente pubblico o dagli enti 

pubblici soci, anche a mezzo delle apposite Autorità 

previste dalla normativa statale e regionale che 

esercitano le funzioni in nome e per conto degli Enti 

locali associati. La produzione ulteriore rispetto al 

predetto limite di fatturato può essere rivolta anche a 

finalità diverse ed è consentita solo a condizione che la 

stessa permetta di conseguire economie di scala o altri 

recuperi di efficienza sul complesso dell'attività 

principale della società. 

Nei limiti consentiti dalla normativa vigente e tenuto 

conto del carattere dei beni di cui si tratta e dei 

vincoli di uso pubblico eventualmente imposti su tali 

beni, la società può acquistare e vendere beni immobili e 

mobili, permutarli e concederli in garanzia anche 

ipotecaria, richiedere ed ottenere concessioni ed 

autorizzazioni edilizie e urbanistiche, sottoscrivendo i 

relativi atti e convenzioni con Comuni ed altre autorità. 

Potrà stipulare contratti di locazione anche finanziaria. 

Ancora nei limiti consentiti dalla normativa vigente e 

tenuto conto del carattere dei beni di cui si tratta e 

comunque nei limiti dei vincoli di uso pubblico 

eventualmente imposti su tali beni, la società potrà 

concedere fidejussioni, prestare avalli e consentire 

iscrizioni ipotecarie sugli immobili sociali e prestare 

ogni garanzia reale e/o personale per debiti ed 

obbligazioni di terzi, ogni qualvolta l’Assemblea dei 

soci lo ritenga opportuno. 

Nei modi consentiti dall’ordinamento, la società potrà 

avvalersi di particolari competenze di altri soggetti, 

anche privati, per specifiche iniziative. 

Nel rispetto dei suoi scopi statutari, la società potrà 

invocare ogni beneficio previsto da leggi statali o 

regionali per le società a totale capitale pubblico o a 

partecipazione pubblica, nonché godere delle sovvenzioni, 

incentivi ecc. provenienti dalla U.E.. 



Essa, nei limiti in cui sia consentito dal modello di 

gestione in house providing e dalla normativa sulle 

partecipazioni societarie anche indirette degli enti 

pubblici, potrà costituire società di scopo e 

associazioni nonché assumere interessenze, quote, 

partecipazioni in altre società necessarie per il 

raggiungimento dei propri scopi sociali. 

Restano espressamente escluse dal presente oggetto la 

raccolta e sollecitazione del pubblico risparmio, 

l’esercizio in via prevalente dell’attività di cui 

all’art. 4 comma II del D.L. 143/91, convertito con 

modifiche dalla legge 197/91, nonché l’esercizio delle 

attività di cui alla legge 2 gennaio 1991 n. 1 e del D.L. 

385/93. 

 

TITOLO 3° 

CAPITALE, QUOTE E RECESSO 

Art.6) - Il capitale è di Euro 6.140.628,22 

(seimilionicentoquaratamilaseicentoventotto/ventidue) e 

può essere aumentato osservate le disposizioni di legge 

al riguardo. 

Art.7) - Il capitale sociale è diviso in quote, anche di 

diverso ammontare, di importo minimo di un (1) euro. Ove 

le quote siano di importo superiore devono essere 

multiple di un (1) Euro.  

Art.8) - Soci nella società potranno essere 

esclusivamente enti locali della Provincia di Rovigo o 

corrispondente ambito territoriale stabilito in base alle 

leggi statali e regionali e loro forme associative di 

diritto pubblico previste dalla legge per 

l’organizzazione e gestione delle attività indicate 

nell’oggetto sociale.  

Art.9) - La società è ad esclusivo capitale pubblico e 

pertanto il capitale sociale della stessa dovrà sempre 

essere detenuto unicamente dai soggetti di cui al 

precedente articolo 8. 

Nel rispetto di quanto stabilito al precedente comma, il 

socio che intende cedere a qualsiasi titolo, anche 

gratuito, in tutto o in parte le proprie quote ovvero, in 

caso di aumento di capitale, diritti di opzione, a terzi, 

dovrà in primo luogo informarne tutti gli altri soci con 

lettera raccomandata con ricevuta di ritorno. 

In detta lettera dovrà essere comunicato il nome del 

cessionario, la compagine societaria, il prezzo 

richiesto, le modalità di pagamento ed ogni altra 



condizione rilevante ai fini dell’esercizio del diritto 

di gradimento di cui al presente articolo. 

Entro venti giorni dal ricevimento della comunicazione i 

soci dovranno far valere il loro diritto di prelazione. 

I soci che faranno valere i loro diritti di prelazione, 

saranno tenuti all'acquisto in proporzione alle quote 

possedute, fermo restando che il diritto di prelazione 

potrà essere esercitato solo per l'intera quota ovvero 

diritti di opzione offerti in cessione e che, pertanto, 

in caso di mancato esercizio del diritto di prelazione da 

parte di alcuni soci, coloro che vorranno esercitare la 

prelazione dovranno dichiarare entro il termine suddetto 

la loro disponibilità ad acquistare anche le quote o 

diritti di opzione eventualmente rimasti inoptati. 

Decorso il termine di 20 giorni senza che alcuno dei soci 

abbia comunicato la propria volontà di acquisto, il 

diritto di prelazione non potrà più essere esercitato. 

Il trasferimento della quota o dei diritti di opzione è 

subordinato all’ottenimento del gradimento degli altri 

soci. Detto gradimento consisterà nell’accertamento che 

il cessionario risponda alle caratteristiche sopra 

ricordate all’articolo 8. È inefficace nei confronti 

della società ogni trasferimento di azioni o diritti di 

opzione idoneo a far venire meno l’esclusività del 

capitale pubblico di cui al precedente articolo 8. 

Art.10) - Il recesso, nelle ipotesi in cui compete al 

socio ai sensi di legge, è esercitato a mezzo lettera 

raccomandata che deve essere spedita alla società entro 

quindici giorni dall’iscrizione nel Registro Imprese 

della delibera che lo legittima; se il fatto che lo 

legittima è diverso da una deliberazione iscrivibile al 

registro imprese, la raccomandata dovrà essere spedita 

entro trenta giorni dalla sua conoscenza da parte del 

socio. Nella lettera dovranno essere indicati le 

generalità del socio recedente, il suo domicilio, la 

quota posseduta per cui si esercita il recesso. Una volta 

inviata la comunicazione di recesso, la quota non potrà 

più essere ceduta. Si rinvia, per le ulteriori modalità e 

termini del recesso, agli artt.2473 e 2473-bis del Codice 

Civile. 

Ciascun socio può recedere dalla società in tutti i casi 

in cui esso, oppure l’Amministrazione che esercita le 

funzioni amministrative in nome e per conto di esso, 

risulta legittimato a far valere la risoluzione o 

comunque lo scioglimento del contratto di servizio con la 



società ed inoltre qualora, in caso di accertato 

scostamento rispetto agli obiettivi prefissati, la 

società non si conformi agli indirizzi formulati dai soci 

in Assemblea ai sensi del successivo art. 11, lett. d) 

del presente statuto o nell’Assemblea del controllo 

analogo. 

TITOLO 4° 

ASSEMBLEA 

Art.11) - Le disposizioni del presente articolo sono 

preordinate a garantire ai Comuni della Provincia di 

Rovigo il controllo sulla società analogo a quello 

esercitato sui propri servizi. 

L'assemblea è regolarmente costituita e delibera, sia in 

prima che in seconda convocazione, con la presenza e il 

voto favorevole di tanti soci che rappresentino almeno il 

65% del capitale sociale. 

L’Assemblea dei soci è comunque vincolata a deliberare, 

su tutti gli argomenti riservati alla sua competenza ai 

sensi di legge e del presente statuto, in conformità alle 

deliberazioni dell’Assemblea del controllo analogo, anche 

ai fini del rispetto dell’art. 5, comma 5, lett. a) del 

d.lgs. n. 50/2016.  

Sono riservate alla competenza dell’Assemblea: 

a) approvazione del Bilancio d’esercizio e documenti che 

lo corredano ai sensi del codice civile; 

b) approvazione del Piano Industriale pluriennale e degli 

altri eventuali documenti di tipo programmatico quali la 

relazione programmatica, il piano degli investimenti, il 

piano di sviluppo, il piano economico finanziario;  

c) approvazione dei budget annuali comprensivi del piano 

occupazionale e dell’organigramma della società;  

d) esame ed approvazione della Relazione semestrale di 

cui all’art. 15 del presente statuto. Questa competenza 

ha la finalità di assicurare ai soci la verifica – anche 

sotto il profilo dell’efficacia, efficienza ed 

economicità – dello stato di attuazione degli obiettivi 

risultanti dagli atti di programmazione approvati, al 

fine delle proprie determinazioni al riguardo. Ove 

l’assemblea verifichi scostamenti rispetto agli obiettivi 

programmati o situazioni di squilibrio finanziario, 

sottopone ove necessario all’Organo amministrativo le 

misure conseguenti; 

e) ove non inserite nei documenti di cui alle precedenti 

lettere b) e c), l’autorizzazione ad operazioni di 

accesso all’indebitamento, di acquisto e/o locazione e/o 



vendita di immobili, fideiussioni, leasing, mutui, 

cessioni o affitti di aziende, superiori a Euro 

1.500.000,00 nonché di acquisizione di partecipazioni in 

altre società o Enti; 

f) nomina e revoca dei componenti dell’Organo 

amministrativo in conformità alla normativa vigente e dei 

relativi compensi; in caso di revoca gli amministratori 

non avranno diritto ad alcun risarcimento del danno; 

g) definizione delle deleghe dell’Amministratore delegato 

ed eventualmente del Presidente; 

h) numero, nomina e revoca del Presidente e degli altri 

componenti del Collegio Sindacale e, quando previsto, il 

soggetto al quale è demandato il controllo contabile, 

determinandone i relativi compensi; 

i) determinazione dei criteri per la nomina del Direttore 

Generale, del suo compenso e dei suoi poteri; 

l) destinazione degli utili ivi compresa la loro 

distribuzione; 

m) le modificazioni dell’atto costitutivo e le altre 

operazioni di amministrazione straordinaria; 

n) le decisioni di compiere operazioni che comportano una 

sostanziale modificazione dell’oggetto sociale o una 

rilevante modificazione dei diritti dei soci; 

o) affidamenti di servizi da parte di Enti non soci nei 

limiti consentiti dalla vigente normativa in materia di 

in house providing. 

Gli atti di cui alle precedenti lett. b) nonché d) 

riguardano anche eventuali società controllate e 

partecipate dalla Ecoambiente s.r.l., al fine di 

garantire la compatibilità delle predette partecipazioni 

societarie con il modello in house. 

Fatte salve le competenze dell’Assemblea del controllo 

analogo, l’Assemblea societaria decide altresì sugli 

argomenti che uno o più amministratori o tanti soci che 

rappresentino almeno un terzo del capitale sociale 

sottopongono alla sua approvazione. 

In fase di approvazione del bilancio, l’Assemblea dà atto 

dei risultati raggiunti dalla società e del conseguimento 

degli obiettivi prefissati. 

Nel caso in cui l’Assemblea del controllo analogo di cui 

al precedente art. 3-bis non riesca a deliberare con le 

maggioranze stabilite nell’apposita Convenzione, 

l’Assemblea societaria può adottare esclusivamente le 

delibere obbligatorie per legge. 

L’Assemblea può richiedere agli altri organi della 



società la trasmissione di tutti gli atti e informazioni 

indispensabili all’esercizio dei propri compiti e 

funzioni. 

E’ fatto esplicito divieto di istituire organi diversi da 

quelli previsti dalle norme generali in tema di società.  

Art.12) - Le assemblee possono essere convocate anche in 

luogo diverso dalla sede sociale, purché nel territorio 

della Provincia di Rovigo. 

L'assemblea è presieduta dall’Amministratore Unico o dal  

Presidente del Consiglio di Amministrazione o, se 

assente, da persona designata dagli intervenuti. Il 

Presidente dell'assemblea ne dirige i lavori, accerta la 

validità delle deleghe ed il diritto di intervenire 

all'assemblea, attesta la avvenuta regolare convocazione 

ai soci ed informazione ad amministratori e sindaci. 

Il Presidente può essere assistito da un segretario 

nominato dall’Assemblea o da un Notaio nelle assemblee 

straordinarie. 

Le assemblee sono convocate con raccomandata firmata 

dall'Amministratore Unico o dal  Presidente del Consiglio 

di Amministrazione o da un Consigliere a ciò delegato; 

essa dovrà pervenire ai soci (o consegnata a mano) almeno 

otto giorni prima dell'adunanza, ridotti a cinque in caso 

di urgenza, al domicilio risultante dal libro soci. Nella 

lettera devono essere indicati il giorno, il luogo e 

l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare. 

La convocazione può essere effettuata alternativamente 

anche a mezzo posta elettronica o fax (purché con prova 

certa dell'avvenuta ricezione) per i soci che abbiano a 

tale espresso fine indicato un'utenza fax ovvero un 

indirizzo e-mail, riportati a cura degli amministratori 

nel libro soci. I soci che non intendano indicare 

un'utenza telefax o e-mail, o revochino l'indicazione 

effettuata in precedenza, hanno diritto di ricevere la 

convocazione a mezzo raccomandata. 

Le assemblee, comunque, anche se non formalmente 

convocate, sono valide ovunque siano riunite, quando sia 

presente o rappresentato l'intero capitale sociale e 

siano presenti o informati l'organo amministrativo ed il 

collegio sindacale. In detta ultima ipotesi chi non si 

ritenga sufficientemente informato può opporsi alla 

discussione. 

L’informativa ad amministratori e sindaci non presenti 

dovrà risultare da documenti scritti.  

Il socio che abbia diritto di intervenire nell'assemblea 



può farsi rappresentare da terzi anche non soci, nel 

rispetto dei divieti di legge; la delega deve essere 

conferita per iscritto. 

L'assemblea potrà essere tenuta anche mediante 

collegamento videoconferenza a condizione che: 

- sia consentito al presidente dell'assemblea, anche a 

mezzo del proprio ufficio di presidenza, di accertare 

l'identità e la legittimazione degli intervenuti, 

regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e 

proclamare i risultati della votazione; 

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di 

verbalizzazione; 

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla 

discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti 

all'ordine del giorno; 

- vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che 

si tratti di assemblea totalitaria) i luoghi video 

collegati a cura della società, nei quali gli intervenuti 

potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione 

nel luogo ove saranno presenti il presidente e il 

soggetto verbalizzante. 

L'assemblea per l'approvazione del bilancio deve essere 

convocata almeno una volta all'anno, entro centoventi 

giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero 

entro centoottanta giorni quando lo richiedano 

particolari esigenze relative alla struttura ed 

all'oggetto della società. 

TITOLO 5° 

AMMINISTRAZIONE 

Art.13) - La società è amministrata da un Amministratore 

Unico o da un Consiglio di Amministrazione, di tre membri 

nel rispetto della normativa vigente. 

Per ricoprire la carica di Amministratore Unico o di 

Consigliere non è richiesta la qualifica di socio. 

Rimangono fermi eventuali altri limiti stabiliti da norme 

applicabili alle società in house providing.  

Spetta all’Assemblea ordinaria la scelta sulla 

composizione monocratica ovvero collegiale dell’organo 

amministrativo nel rispetto della normativa vigente.  

Nel caso di nomina di organo amministrativo collegiale, 

dovranno essere rispettati i criteri stabiliti dalla 

legge 12 luglio 2011, n. 120. 

L’amministratore Unico o il  Consiglio di Amministrazione 

eletto dall'assemblea dura in carica per 3 esercizi e 



scade alla data dell’assemblea convocata per 

l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio 

della carica degli amministratori, salvo diversa 

deliberazione dell'assemblea stessa e salvo revoca senza 

risarcimento del danno. 

Art.14) – Il Consiglio di Amministrazione può delegare 

parte delle proprie attribuzioni a un amministratore 

delegato, determinando il contenuto, i limiti e le 

eventuali modalità di esercizio della delega, previe 

conformi deliberazioni dell’Assemblea dei soci e 

dell’Assemblea del controllo analogo, secondo quanto 

previsto dal presente statuto e dalla Convenzione di cui 

al precedente art. 3-bis. Fermo il rispetto delle 

previsioni contenute nel precedente articolo 11, la 

redazione del progetto di bilancio e dei progetti di 

fusione o scissione nonché le decisioni di aumento di 

capitale ai sensi dell’articolo 2481 Cod. civ. sono in 

ogni caso di competenza del Consiglio di amministrazione 

e non possono essere oggetto di delega 

all’amministrazione delegato. 

Il Consiglio di amministrazione può attribuire deleghe al 

Presidente ai sensi di legge, previa deliberazione 

dell’Assemblea dei soci e dell’Assemblea del controllo 

analogo anche in merito al contenuto delle deleghe. 

Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Vice 

Presidente, limitatamente ai casi di assenza o 

impedimento del Presidente; non potrà essere stabilito 

alcun compenso aggiuntivo. 

Art.15) - Il Presidente convoca il Consiglio di 

amministrazione, ne fissa l’ordine del giorno, ne 

coordina i lavori e provvede affinché adeguate 

informazioni sulle materie iscritte all’ordine del giorno 

vengano fornite a tutti i Consiglieri; la convocazione è 

comunque valida quando ne facciano richiesta almeno 2/3 

dei componenti del Consiglio di Amministrazione o quando 

ne sia fatta richiesta scritta al Consiglio di 

Amministrazione da parte di uno o più membri del Collegio 

Sindacale. 

La convocazione deve avvenire mediante posta elettronica 

certificata o lettera consegnata direttamente a mani o a 

mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno o telefax e 

deve pervenire almeno 3 giorni prima dell'adunanza, ed, 

in caso di urgenza, con telegramma o telefax o posta 

elettronica almeno 24 ore prima a ciascun membro del 

Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale. 



Il mezzo di comunicazione deve garantire la prova certa 

dell’avvenuta ricezione. 

In difetto di convocazione il Consiglio di 

Amministrazione è validamente costituito, ovunque si sia 

riunito, con la presenza di tutti gli amministratori in 

carica e il collegio sindacale o il revisore contabile, 

quando tutti i suoi membri effettivi o detto revisore 

siano presenti o informati della riunione. 

Le riunioni del consiglio di amministrazione si possono 

svolgere anche per audio e/o videoconferenza, a 

condizione che:  

a) siano presenti nello stesso luogo il presidente e il 

segretario della riunione, se nominato, che provvederanno 

alla formazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi 

ritenere svolta la riunione in detto luogo; 

b) sia consentito al presidente della riunione di 

accertare l'identità degli intervenuti, regolare lo 

svolgimento della riunione, constatare e proclamare i 

risultati della votazione;  

c) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di 

verbalizzazione;  

d) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla 

discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti 

all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o 

trasmettere documenti. 

Il voto non può, in alcun caso, essere dato per 

rappresentanza. 

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio si 

richiede la presenza effettiva dei 2/3 dei componenti; le 

deliberazioni sono prese con il voto favorevole dei 2/3 

dei presenti.  

Il Consiglio di Amministrazione approva semestralmente 

una relazione sul generale andamento della gestione e 

sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni 

di maggiore rilievo, per le dimensioni o per le questioni 

affrontate, della Società e delle sue controllate, 

collegate e partecipate, che il Presidente trasmette 

all’assemblea per l’approvazione e per i fini previsti 

dall’articolo 11 del presente statuto. 

Art.16) – L’Organo amministrativo è investito della 

gestione ordinaria e straordinaria della società, nel 

rispetto degli indirizzi e degli obiettivi fissati dai 

soci ai sensi dell’articolo 11 del presente statuto e 

dall’Assemblea del controllo analogo di cui alla 



Convenzione richiamata all’art. 3-bis del presente 

statuto. 

Art.17) – L’Organo amministrativo, sulla base degli 

indirizzi forniti dall’Assemblea dei soci e 

dall’Assemblea del controllo analogo, può nominare il 

Direttore Generale. 

Ai componenti dell’Organo amministrativo spetta oltre al 

rimborso delle spese sostenute per ragione del loro 

ufficio, un compenso determinato dall’assemblea nel 

rispetto delle norme di legge specificamente applicabili. 

E’ espressamente vietato corrispondere gettoni di 

presenza o premi di risultato deliberati dopo lo 

svolgimento dell'attività, ovvero corrispondere 

trattamenti di fine mandato, ai componenti degli organi 

sociali. 

Art.18) - Il direttore generale deve essere in possesso 

delle necessarie capacità tecniche e manageriali. 

Il direttore generale è responsabile dell’esecuzione 

delle delibere dell’organo amministrativo e 

dell’attuazione degli indirizzi gestionali adottati da 

esso, dai soci e dagli enti locali controllanti sia in 

via diretta che in via indiretta. Ha la direzione 

interna, con poteri determinativi e di controllo 

sull’attività amministrativa e tecnica della Società. 

Il direttore generale partecipa di diritto ai lavori del 

consiglio di amministrazione e, nel caso in cui egli non 

rivesta anche la carica di consigliere, non ha diritto di 

voto. 

Il direttore generale può assumere la rappresentanza 

legale della società nei limiti delle procure 

conferitegli. 

TITOLO 6° 

FIRMA E RAPPRESENTANZA SOCIALE 

Art.19) - La rappresentanza legale della società spetta 

all’Amministratore Unico o al Presidente del Consiglio di 

Amministrazione; all'Amministratore Delegato spetta la 

rappresentanza legale e negoziale e la gestione della 

società nei limiti dei poteri delegati. 

La firma e la rappresentanza sociale spetta inoltre al 

Vice Presidente, nei casi indicati nell’ultimo comma del 

precedente articolo 14. 

Art.20) - All'Amministratore Delegato spetta la 

rappresentanza della società in giudizio con facoltà di 

promuovere azioni ed istanze giudiziarie ed 

amministrative per ogni grado di giurisdizione ed anche 



per giudizi di revocazione e cassazione e di nominare 

all'uopo, avvocati e procuratori alle liti. Nel caso in 

cui non venga nominato l’Amministratore Delegato,tali 

poteri sono assegnati all’Amministratore Unico o al  

Presidente.  

TITOLO 7° 

CONTROLLO DEI SOCI E CONTROLLO LEGALE DEI CONTI 

Art.21) - L'assemblea dei soci, nel rispetto della 

normativa specificamente applicabile in materia di parità 

di genere, procederà alla nomina, ai sensi del superiore 

art.11 e previa delibera dell’Assemblea del controllo 

analogo, di un Sindaco Unico o di un Collegio Sindacale o 

di un Revisore quale organo di controllo. 

Il collegio così nominato, o il Sindaco Unico, avrà il 

controllo della gestione ed il controllo contabile, salvo 

l'assemblea non decida di affidare quest'ultimo ad un 

revisore. Il Collegio Sindacale sarà composto da tre 

membri effettivi e due supplenti, tutti rieleggibili; il 

Sindaco Unico o il Collegio Sindacale opererà a termini 

di legge.  

Il Sindaco Unico e i componenti del Collegio Sindacale 

devono essere in possesso dei requisiti richiesti dalla 

legge per l’esercizio della revisione legale dei conti.    

L’organo di controllo dura in carica tre esercizi e verrà 

a scadere alla data dell’Assemblea che approva il 

bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica.    

L'assemblea che procede alla nomina del Collegio 

Sindacale determina anche la retribuzione annuale per 

l'intero periodo della sua durata in carica, nel rispetto 

delle norme specificamente applicabili. 

I soci hanno sempre diritto di ottenere dagli 

amministratori notizie sullo svolgimento degli affari 

sociali e di consultare, anche tramite professionisti di 

loro fiducia, tutti i libri sociali e i documenti 

relativi all’amministrazione. 

A prescindere dagli obblighi di cui ai commi precedenti, 

è inoltre consentito a ciascun ente locale socio il 

diritto di domandare - sia nell’assemblea della società 

sia al di fuori di essa - mediante richiesta sottoscritta 

dal proprio legale rappresentante, informazioni in merito 

alla gestione dei servizi pubblici affidati alla società, 

purchè tale diritto venga esercitato secondo modalità e 

tempi tali da non ostacolare una gestione efficiente 

della società stessa. 

La società è tenuta a svolgere i servizi pubblici 



rientranti nel relativo oggetto sociale esclusivamente 

sulla base di disciplinari (contratti di servizio) aventi 

contenuti determinati preventivamente dagli enti locali 

ovvero, quando competenti, dalle Autorità o Agenzie 

sovracomunali previste dalla normativa statale e 

regionale. 

Gli amministratori e il collegio sindacale sono tenuti a 

collaborare, anche tramite la comunicazione dei dati che 

vengano richiesti, al fine di consentire il completo 

controllo del singolo ente locale su ciascun servizio da 

esso affidato alla società; a tal fine gli amministratori 

possono anche convocare l’Assemblea della società al fine 

di sottoporre alla approvazione degli enti locali soci 

gli atti che hanno maggiore rilievo nella gestione della 

società e dei servizi pubblici ad essa affidati. 

TITOLO 8° 

UTILI E FINANZIAMENTI 

Art.22) - Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre 

di ogni anno. 

Alla fine dell'esercizio, l’Amministratore Unico o il 

Consiglio di Amministrazione procede alla formazione del 

bilancio sociale corredato dal conto profitti e perdite e 

da una relazione, redatta ai sensi dell'art. 2428 C.C. 

sull'andamento della gestione sociale. 

Art.23) - Gli utili netti, dopo prelevata una somma non 

inferiore al 5% per la riserva legale e sino a che questa 

non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale, 

verranno distribuiti ai Soci salvo diversa apposita 

delibera dell’Assemblea ai sensi del precedente articolo 

11. 

Art.24) - I dividendi non riscossi entro il quinquennio 

dal giorno in cui divennero esigibili saranno prescritti 

a favore della società. 

Oltre che dal capitale sociale e dalle riserve, la 

Società trae i mezzi per il conseguimento dei propri 

scopi da: 

a) finanziamenti a breve, media e lunga scadenza, da 

attingere presso Enti finanziari abilitati all'esercizio 

dì tali operazioni; 

b) contributi e/o finanziamenti forniti a qualsiasi 

titolo dal Settore pubblico e/o privato; 

c) qualsiasi altra entrata finanziaria compatibile con i 

fini sociali. 

Nei limiti consentiti dall’ordinamento, i soci possono 

effettuare versamenti in conto capitale, versamenti a 



fondo perduto, finanziamenti fruttiferi e finanziamenti 

infruttiferi, e finanziamenti rimborsabili nel rispetto 

delle norme in vigore. 

I versamenti sulle quote sono richiesti 

dall’Amministratore Unico o dal  Presidente del Consiglio 

di Amministrazione nei termini e nei modi reputati 

convenienti, fermo il disposto dell'art. 2477 del Codice 

Civile. 

Tali finanziamenti possono essere effettuati, anche non 

in proporzione al Capitale Sociale, ma si intendono 

sempre onerosi, salvo espresso patto contrario. 

I soci pubblici locali, a norma dell'art. 207, comma 2 

del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 (Testo Unico delle leggi 

dell’Ordinamento degli Enti Locali) possono rilasciare 

garanzia fidejussoria per l'assunzione dei mutui 

destinati a investimenti. 

TITOLO 9° 

SCIOGLIMENTO 

Art.25) - Addivenendosi in qualsiasi tempo e per 

qualsiasi causa allo scioglimento della società, 

l'assemblea stabilisce le modalità della liquidazione e 

nomina uno o più liquidatori determinando i criteri di 

svolgimento della liquidazione. 

TITOLO 10° 

CLAUSOLA COMPROMISSORIA 

Art.26) - Quando ciò sia consentito dall’ordinamento in 

relazione alle situazioni giuridiche dedotte, le 

controversie che potranno sorgere tra la società ed i 

soci, gli Amministratori ed i liquidatori in dipendenza 

dal presente statuto, nei casi non vietati dalla legge, 

saranno decise da un Collegio Arbitrale composto da tre 

membri nominati dal Presidente del Tribunale della sede 

sociale. 

Il Collegio Arbitrale deciderà secondo le norme del 

codice di procedura civile ed in via rituale. 

TITOLO 11° 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

Art.27) - Per quanto non espressamente contemplato nel 

presente statuto si fa riferimento alle disposizioni 

contenute nel codice civile e nelle altre leggi vigenti e 

specificamente applicabili. 

Art. 28) - Nelle more dell’attribuzione ai Comuni e della 

ripartizione tra di essi delle quote attualmente 

possedute dal Consorzio RSU nella Ecoambiente S.r.l., le 

delibere dell’Assemblea del controllo analogo prevista 



dalla Convenzione di cui al precedente articolo 3-bis,  

sono vincolanti per il Commissario Liquidatore del 

Consorzio RSU, oltre che per il Comune di Rovigo, ai fini 

delle votazioni da esprimere nell’Assemblea della 

Ecoambiente s.r.l. 



Parere tecnico ex art 49, comma 2, del Dlgs 267 del 2000 in merito alla proposta di deliberazione ad 

oggetto: Gestione del servizio integrato dei rifiuti solidi urbani e assimilati Indirizzi in tema di forma di 

gestione e determinazioni conseguenti alla soppressione del Consorzio per lo smaltimento dei RRSSUU 

nel Bacino di Rovigo. 

 

Il presente parere tecnico è espresso, nel limite delle proprie competenze, ai sensi dell’art 49, 

comma II, del Dlgs 267 del 2000 in aggiunta al medesimo parere espresso dal responsabile dei 

Servizi Finanziari, data l’estrema complessità della vicenda. 

Per quanto attiene agli aspetti giuridico-tecnici relativi all’impianto del controllo analogo si prende 

atto che a seguito dei rilevi formulati dallo scrivente in data 19 settembre 2018, agli atti del 

Comune di Polesella, sono stati ampliati i tempi nei quali è messo a  disposizione il materiale (ossia 

5 giorni lavorativi liberi anziché i 3 della bozza inziale), per la disamina della documentazione che 

dovrà essere approvata dalla Assemblea del controllo analogo (tempistica ampliata ma che 

comunque comporterà un rilevante aggravio istruttorio per gli uffici che dovranno per certi 

argomenti es. piano industriale sospendere ogni attività per dedicarsi all’istruttoria di cui trattasi). 

E’ stato altresì modificato l’art 8 della bozza di convenzione sul controllo analogo, con riferimento 

al controllo del socio ex art 147 quater del Dlgs 267 del 2000 – prima nel suo testo iniziale 

palesemente illegittimo – riconducendosi ora i controlli di cui trattasi, come corretto, nelle 

competenze istituzionali della tecnostruttura (non certamente dei Sindaci). A seguito della 

controdeduzioni del Consiglio di Bacino del 28 settembre 2018 alla precedente nota dello 

scrivente, dopo attenta lettura delle stesse, si prende atto che le competenze in materia di 

costituzione di eventuali società di c.d. secondo grado “passano” per l’assemblea e che l’art 14 

della bozza di statuto vuole solo puntualizzare – se ben ho capito - che in ogni caso non può essere 

rimessa all’amministratore delegato l’aumento di capitale. Aumento di capitale che dunque – se 

ho ben capito - in assenza di  delega ex art 2481 c.c. verrà deliberato dalla assemblea. 

Per ogni altro aspetto si prende atto delle deduzioni del Presidente del Consiglio di Bacino 

formulate in data 28 settembre 2018 prot. 32845 dell’1.10.2018 ma si ribadiscono le osservazioni 

dello scrivente (sia in relazione alla nomina dell’Amministratore unico ovvero del Consiglio di 

amministrazione, sia in relazione alla influenza del singolo socio in relazione al servizio sul proprio 

territorio). Per quanto attiene alla penale si prende atto che l’articolo 6 della bozza di convenzione 

sul controllo analogo della Assemblea è stato riformulato, nel contenuto . Con riguardo all’art 6 

della Bozza di convenzione per l’esercizio del controllo analogo si fa comunque presente che l’art 

19 del Dlgs 175 del 2016 costituisce a giudizio dello scrivente un punto nel quale convogliano sia 

aspetti di indirizzo politico sia aspetti gestionali, come confermato dal contenuto del modello di 

referto della Corte dei Conti, per cui occorrerà coordinare i diversi piani (alla luce e nel rispetto 

dell’art 147, comma II, del Dlgs 267 del 2000). 

Con riguardo alle perizie a fondamento del presente provvedimento si prende atto delle stesse, si 

rileva la incompetenza professionale dello scrivente in detta materia, si prende atto che sono 

perizie giurate.    

Con riguardo agli adempimenti di cui all’art. 5 del Dlgs 175 del 2016 “Onere di motivazione 

analitica” si fa presente che la fattispecie di cui trattasi si sostanzia nella acquisizione di 

partecipazione diretta in Ecoambiente srl a fronte di una partecipazione attualmente indiretta 



mediante il Consorzio R.S.U. Stando ad una interpretazione letterale dell’art 5 suddetto che parla 

di “ acquisizione di partecipazioni”, senza contemplare l’ipotesi del nostro caso concreto, si è 

ritenuto ad abundantiam  e per trasparenza di adottare la procedura di cui trattasi (art 5 d.lgs 175 

del 2016). In altre parole non si è “approfittato” del fatto che il Comune di Polesella già partecipa 

indirettamente a Ecoambiente srl , mediante la partecipazione al Consorzio r.s.u., per sottrarsi 

all’onere motivazionale di cui all’art 5 e conseguente procedura pubblica di trasmissione alla Corte 

dei Conti e all’Autorità della concorrenza. La “Relazione Tecnica sulla Convenienza economica e 

sostenibilità finanziaria delle partecipazioni societarie dei Comuni” forse poteva soffermarsi di più 

sul fronte dei costi in relazione ai dati ISPRA, ai costi standard ed un benchmarking per 

corroborare l’aspetto della convenienza economica. Sicuramente la “aggregazione “ del Consorzio 

Rifiuti con Ecoambiente srl risponde, da un lato, ad un principio di razionalizzazione voluto dal 

legislatore (art 20 Dls 175 del 2016), eliminando doppioni, per altro lato, assicura un 

partecipazione diretta dei singoli comuni in Ecoambiente srl , soggetto gestore del servizio di 

interesse generale. Potenziando l’aspetto elativo al controllo analogo congiunto. 

Per quanto attiene alla consultazione pubblica della proposta di provvedimento in approvazione si 

evidenzia che – compatibilmente con i tempi nei quali è stata trasmessa la documentazione- si è 

operato garantendo nel limite del possibile detta pubblicità: estendendo la possibilità di 

osservazioni da cura dei cittadini sino al 25 ottobre.  

Un aspetto che merita attenzione è quello che la società Ecoambiente srl gestirà direttamente 

l’impianto di discarica (acquisendone tra l’altro la proprietà o quanto meno l’utilizzo). Una attività 

molto delicata, con dei rischi economici, soprattutto correlati agli aspetti di messa in sicurezza e 

post gestione (è capitato in alcune  occasioni  che successive perizie e consulenze tecniche hanno 

dimostrato che le cautele precedentemente adottate in sede di progettazione e autorizzazione  

non erano sufficienti ovvero sorpassate).Attività di discarica  che va al di là del servizio di interesse 

pubblico generale identificabile nel servizio di raccolta trasporto e conferimento dei rifiuti solidi 

urbani. Per altro verso, occorrerà che il socio proceda conseguentemente con un monitoraggio 

periodico in materia di accantonamenti e quant’altro necessario e utile.      

Per quanto attiene a Polaris srl, di cui il Comune di Polesella manterrà una partecipazione 

indiretta, si ritiene che vada approfondita in un secondo momento – ossia in sede di 

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, da effettuarsi entro fine anno-  la 

compatibilità innanzitutto con l’art 4 del Dlgs 175 del 2016 sotto il profilo della stretta necessità 

per funzioni istituzionali dell’Ente ( non assumendo rischi di mercato e non sottraendo alla 

concorrenza attività non istituzionali); ma soprattutto con l’art 20, comma II, lettere c “ 

partecipazione in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da atre società 

partecipate …”  e g “ necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite 

all’art 4”. Sussistono i presupposti per suddividere le attività in due società o è più opportuno e 

conforme al dettato normativo avere una unica società, una unica governance. 

Nella delibera in approvazione si da mandato al Sindaco affinché si esprima nell’Assemblea del 

Consiglio di Bacino a favore dell’affidamento in house providing nei confronti di Ecoambiente srl 

per il periodo successivo al 2020, data di scadenza, dell’affidamento in essere. Non sostanziandosi 

detta scelta di affidamento in un  mero atto di indirizzo politico (Cfr. in dottrina  Jacopo 

Bercelli……….) bensì in una scelta sottoposta alla sussistenza di puntuali presupposti tecnici, sia 

giuridici che di fatto, di ciò se ne è fatto espresso ed esplicito richiamo nel provvedimento ( art 5 e 



192 del Dlgs 50 del 2016 e art 16 del Dlgs 175 del 2016). Presupposti che dovranno essere 

previamente necessariamente verificati dal Consiglio di Bacino prima di procedere con un 

eventuale affidamento.  

Si ritiene infine, non per critica, fare presente che un provvedimento particolarmente composito e 

complesso qual è quello in questione richiedeva un tempo maggiormente adeguato di confronto e 

ponderazione.  

In conclusione si esprime parere favorevole, sotto il profilo tecnico, ai sensi dell’art 49, comma II, 

del Dlgs 267 del 2000 alla luce delle modifiche apportate alla documentazione inizialmente 

proposta e  con le puntualizzazioni sopra esposte. 

 

Adria, 22/10/2018 

 

                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE 

         Dott. BALLARIN ALESSANDRO 

 







COMUNE DI POLESELLA
Provincia di Rovigo

GESTIONE DEL SERVIZIO INTEGRATO DEI RIFIUTI URBANI E ASSIMILATI. INDIRIZZI IN 
TEMA DI FORMA DI GESTIONE E DETERMINAZIONI CONSEGUENTI ALLA 
SOPPRESSIONE DEL CONSORZIO PER LO SMALTIMENTO DEI RSU NEL BACINO DI 
ROVIGO

Proposta di deliberazione C.C. ad oggetto:

Parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa.

Il sottoscritto, in qualità di Responsabile di Servizio, ai sensi dell’art. 49,comma 1, e 147 bis, 
comma1 del T.U. approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, esprime PARERE FAVOREVOLE in 
ordine alla regolarità tecnica e alla correttezza amministrativa della proposta di provvedimento 
indicato in oggetto.

____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
___________________________________________________________________

IL RESPONSABILE DI SERVIZIO

F.to Dott. Stefano ANDREOTTI

Lì, 22.10.2018

Parere di regolarità contabile attestante la regolarità contabile della proposta di deliberazione.

Il sottoscritto, in qualità di RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI, ai sensi dell’art. 49,comma 
1, e 147 bis, comma1 del T.U. approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267,esprime PARERE 
FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile della proposta di provvedimento indicato in 
oggetto.

____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
___________________________________________________________________

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARILì, 22.10.2018

F.to Dott. Stefano ANDREOTTI



Copia Conforme

Letto, confermato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Dott. Leonardo RAITO F.to Dott. Alessandro BALLARIN

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Collaboratore certifica:

COLLABORATORELì, lunedì 29 ottobre 2018

F.to Gabriele BORTOLOZZO

che la presente deliberazione viene pubblicata all'albo pretorio on line il giorno lunedì 
29 ottobre 2018 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi ai sensi dell'art. 124, c.1, del 
D.lgs. 18.08.2000, n. 267.

-

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE.

IL RESPONSABILE AREA AMMINISTRATIVA

Dott.ssa Simona GHIRARDINI

Lì, _______________

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE

[   ] è divenuta esecutiva essendo trascorsi 10 giorni dalla pubblicazione, ex. art. 134, 3° 
comma del T.U. D.Lgs. 267/2000;

[X] è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ex. art. 134, 4° comma, T.U. D.Lgs. 
267/2000;

Addì, _________________________ IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Dott. Alessandro BALLARIN

Il sottoscritto Segretario Comunale attesta che la presente deliberazione:

[   ] è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio on line dell'Ente per 15 giorni 
consecutivi da lunedì 29 ottobre 2018 a martedì 13 novembre 2018


